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PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI 
 

(Dati in migliaia di Euro) 

RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO     
Descrizione 30/6/2008 31/12/2007
     
A - ATTIVITA' OPERATIVA    
Risultato del periodo/esercizio 4.165 13.846
Risultato del periodo/esercizio di terzi 358 1.216
Ammortamenti 6.610 13.825
Variazione del TFR (169) (471)
Variazione netta altri fondi (256) 465
     

Flusso (assorbimento) di cassa dell'attività operativa prima delle variazioni di capitale 
circolante 10.708 28.881
     
Rimanenze (7.147) (1.943)
Crediti verso clienti (4.594) 1.315
Crediti diversi e tributari 185 (4.932)
Debiti verso fornitori 9.678 (1.201)
Debiti diversi e tributari 1.918 383
     

Flusso (assorbimento) di cassa dell'attività operativa per variazioni del capitale 
circolante 41 (6.378)
     
Totale (A) - Flusso di cassa derivante dall'attività operativa 10.749 22.503
     
B - ATTIVITA' DI INVESTIMENTO    
Acquisizione di attività immateriali (260) (3.841)
Acquisizione di immobili, impianti e macchinari (5.183) (12.180)
Effetto cambio sulle immobilizzazioni 4.491 7.277
Cessioni di immobili, impianti e macchinari 105 202
Altri incrementi/decrementi netti in attività finanziarie non correnti (1.192) 179
     

Totale (B) - Flusso (assorbimento) di cassa derivante dall'attività di investimento (2.039) (8.363)
     
C - ATTIVITA' FINANZIARIA    
Variazioni nette nei conti di patrimonio netto (538) 1.006
Effetto cambio nei conti di patrimonio netto (5.053) (9.332)
Dividendi (5.529) (4.424)
Variazioni nei debiti finanziari a lungo (584) 1.302
     

Totale ( C) - Flusso (assorbimento) di cassa derivante dell'attività finanziaria (11.704) (11.447)
     

Indebitamento finanziario netto a breve termine all'inizio del periodo/esercizio (42.749) (45.442)
     
Variazione netta dell'indebitamento finanziario netto a breve (A+B+C) (2.994) 2.693
     

Indebitamento finanziario netto a breve termine alla fine del periodo/esercizio (45.743) (42.749)
 
L’indebitamento finanziario netto include le disponibilità liquide al netto dei debiti verso banche a 
breve, escludendo la quota a breve dei finanziamenti a medio-lungo termine. 
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PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI 
 

 
SITUAZIONE FINANZIARIA NETTA CONSOLIDATA 

(Dati in migliaia di Euro) 
 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 30/06/07

Disponibilità liquide 9.941 10.394 12.514
Investimenti mobiliari e crediti di natura finanziaria 109 709 600
Debiti verso parti correlate per finanziamenti a breve termine (12.856) (12.542) (12.243)
Debiti verso banche ed altri finanziatori a breve termine (42.937) (41.310) (48.008)

Posizione finanziaria netta a breve termine (45.743) (42.749) (47.136)
Debiti verso banche a medio e lungo termine (245) (263) (287)
Debiti verso altri finanziatori a medio e lungo termine (1.971) (2.447) (1.004)
Debiti verso parti correlate per finanziamenti a lungo termine (864) (953) (967)
Posizione finanziaria netta a medio e lungo termine (3.080) (3.664) (2.258)

Posizione finanziaria netta (48.823) (46.412) (49.394)
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GranitiFiandre  
Note illustrative al Bilancio semestrale consolidato abbreviato 

 chiuso al 30 giugno 2008 
 
 
Dichiarazione di conformità 
La Relazione finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 2008 è stata redatta in conformità ai 
Principi Contabili Internazionali (“IFRS”) emessi dall’International Accounting Standards Board 
(“IASB”) e omologati dall’Unione Europea.  
 
Per IFRS si intendono anche tutti i principi contabili internazionali rivisti (“IAS”), tutte le 
interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpretations Committee (“IFRIC”), 
precedentemente denominate Standing Interpretations Committee (“SIC”).  
In particolare, a seguito dell’entrata in vigore del Regolamento europeo n. 1606 del luglio 2002 ed 
ai sensi degli articoli 3 e 4 del D.Lgs. 28 febbraio 2005 n.38 che disciplina le modalità di 
applicazione dei Principi Contabili Internazionali IFRS alle società quotate italiane ed alle 
controllate di quotate, il Gruppo ha adottato gli IFRS a partire dal 1° gennaio 2005.  
 
Struttura e contenuto della Relazione finanziaria semestrale 
La Relazione finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 2008, è stata redatta in Euro 
arrotondando gli importi alle migliaia e viene comparata con il bilancio consolidato dell’esercizio 
precedente nonché con la Relazione semestrale consolidata al 30 giugno 2007 redatti in 
omogeneità di criteri.  
Potrebbero evidenziarsi differenze di un Euro migliaia nelle sommatorie delle tabelle di commento 
alle voci di stato patrimoniale e conto economico per effetto degli arrotondamenti.  
 
I principi contabili ed i prospetti contabili adottati per la redazione della presente Relazione 
finanziaria semestrale consolidata non differiscono da quelli applicati a partire dalla data di 
adozione degli IFRS. 
 
Il presente Bilancio semestrale consolidato abbreviato include: 
− lo stato patrimoniale consolidato al 30 giugno 2008, comparato con lo stato patrimoniale 

consolidato al 30 giugno 2007 ed al 31 dicembre 2007. In particolare lo stato patrimoniale è 
redatto secondo uno schema di liquidità crescente, conformemente a quanto deciso in sede di 
transizione agli IFRS, in cui sono esposte separatamente le attività non correnti e correnti, le 
passività non correnti e correnti, in relazione al ciclo operativo di 12 mesi. Medesimo schema è 
utilizzato nel bilancio civilistico della Capogruppo. 

− il conto economico consolidato al 30 giugno 2008 è comparato con il conto economico 
consolidato al 30 giugno 2007 e con quello dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007 ed è 
redatto per natura. In particolare, si rileva che il conto economico evidenzia, conformemente a 
quanto deciso in sede di transizione agli IFRS, i seguenti risultati intermedi, non definiti come 
misura contabile nell’ambito dei Principi Contabili IFRS, in quanto la Direzione del Gruppo 
ritiene costituiscano un’informazione significativa ai fini della comprensione dei risultati 
economici del periodo del Gruppo: 

• Risultato operativo lordo (EBITDA): è costituito dall’utile netto dell’esercizio, al lordo 
delle imposte, dei proventi/oneri derivanti dalla gestione finanziaria, degli 
ammortamenti, degli accantonamenti e delle svalutazioni alle voci dell’attivo operate 
nel corso del periodo di riferimento; 

• Risultato operativo (EBIT): è costituito dall’utile netto dell’esercizio, al lordo delle 
imposte, e dei proventi/oneri derivanti dalla gestione finanziaria; 

• Risultato prima delle imposte: è costituito dall’utile netto dell’esercizio, al lordo delle 
imposte. 

 



  Note illustrative 
  al 30 giugno 2008 

Bilancio semestrale consolidato abbreviato           pagina 38 

Inoltre, ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006, gli effetti dei rapporti con parti 
correlate sullo stato patrimoniale e sul conto economico sono evidenziati nei relativi schemi, ove 
significativi. 
 
− il prospetto delle variazioni del patrimonio netto dal 1 gennaio 2007 al 30 giugno 2008; 
 
− il rendiconto finanziario per il primo semestre 2008 e per l’esercizio 2007. Per la redazione 

del rendiconto finanziario, è stato utilizzato il metodo indiretto per mezzo del quale l’utile o la 
perdita d’esercizio sono rettificati dagli effetti delle operazioni di natura non monetaria, da 
qualsiasi differimento o accantonamento di precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi, e 
da elementi di ricavi o costi connessi con flussi finanziari derivanti dall’attività di investimento o 
finanziaria. 

 
Inoltre, ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006, gli effetti sui flussi di cassa 
dei rapporti con parti correlate sono evidenziati nello schema di rendiconto finanziario, ove 
significativi.  
 

− le note illustrative al Bilancio semestrale consolidato abbreviato. 
 
I dati utilizzati per il consolidamento sono desunti dai bilanci delle singole società tutti riferiti al 30 
giugno 2008.  
Tali dati sono stati opportunamente modificati e riclassificati, ove necessario, per uniformarli ai 
principi contabili internazionali e ai criteri di classificazione omogenei nell’ambito del Gruppo.  
 
 
Area di consolidamento 
GranitiFiandre S.p.A. è la holding di un Gruppo che opera nel settore della produzione e nella 
commercializzazione di materiali in grès porcellanato per soluzioni architettoniche di prestigio, con 
un’offerta articolata che comprende anche servizi complementari di pre e post vendita. La 
GranitiFiandre S.p.A. è controllata direttamente dalla società Finanziaria Ceramica Castellarano 
con sede in Modena, Via Canalino 16, capitale sociale Euro 1.200.230,72, la quale a sua volta è 
controllata dalla società Iris Due S.p.A., con sede in Modena, Via Canalino 16, capitale sociale 
Euro 1.000.000,00. 
 
L’area di consolidamento al 30 giugno 2008 comprende la Capogruppo GranitiFiandre S.p.A. e le 
società in cui la GranitiFiandre S.p.A. possiede, direttamente o tramite proprie controllate, il 
controllo o comunque esercita un’influenza dominante.  
 
Il controllo è il potere di determinare, direttamente o indirettamente, le politiche finanziarie e 
gestionali di un’entità al fine di ottenere i benefici dalle sue attività. Nel valutare l’esistenza del 
controllo sono presi in considerazione l’esistenza e l’effetto di diritti di voto potenziali che siano 
effettivamente esercitabili o convertibili. Le controllate sono consolidate a partire dalla data in cui 
inizia il controllo fino alla data in cui il controllo cessa. Le società incluse nell’area di 
consolidamento al 30 giugno 2008 sono le seguenti: 
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Denominazione Sede sociale Divisa Capitale 
Sociale 

Percentuale totale 
di possesso (diretta 

+ indiretta) 
Note Interessenza

Granitifiandre S.p.A. Castellarano 
(IT) EUR 18.431.339 Capogruppo    

Porcelaingres Gmbh Vetschau (D) EUR 48.200.000 99,99% 11) 99,99%

StonePeak Ceramics 
Inc 

Delaware 
(USA) USD 122.921.568 98,36% 9) 10) 98,36%

Architectural Stone 
LLC Miami (USA) USD 4.302 61,00% 8) 36,00%

Architectural Imports 
LLC Miami (USA) USD 8.617.550 60,00% 4) 5) 59,02%

Architectural Imports 
Inc. Miami (USA) USD 335.728 100,00% 6) 59,02%

Mediterranea LLC Miami (USA) USD 645.507 100,00% 7) 59,02%

Ceramiche Riunite Srl Bologna (IT) EUR 98.800 50,00% 1) 50,00%

Techgeo SL Castellon de la 
Plana (ES) EUR 250.000 50,001%   50,001%

Geologica Parma Srl Parma (IT) EUR 98.000 51,00%   51,00%

Hydrodesign Srl Castellarano 
(IT) EUR 80.000 51,00%   51,00%

Technoposa Srl Castellarano 
(IT) EUR 99.500 51,00%   51,00%

Granitifiandre Praha 
Sro Praga (CZ) CZK 100.000 66,00%   66,00%

Savoia Canada INC Toronto (CA) CAD 100.000 80,01%   13) 80,01%

Kaleidos SL Castellon de la 
Plana (ES) EUR 100.000 85,00% 3) 43,35%

Floornature.com 
S.p.A. 

Fiorano 
Modenese (IT) EUR 2.500.000 90,00% oiuiu  90,00%

Geologica Milano Srl Milano (IT) EUR 126.900 90,00% 12) 90,00%

Technopose  & Bedel 
Sarl Parigi (FR) EUR 200.000 93,98% 2) 92,73%

 
(1) Ceramiche Riunite Srl è sottoposta ad influenza dominante da parte della Capogruppo; 
(2) Technopose & Bedel è partecipata indirettamente al 2,5% da Ceramiche Riunite Srl; 
(3) Kaleidos SL è  partecipata all’ 85% da Hydrodesign srl; 
(4) Il valore del capitale sociale è dato dal valore del 100% della partecipazione in Architectural Import Inc. conferita dai 
soci; 
(5) Architectural Import LLC è  partecipata al 60% da StonePeak Ceramics Inc; 
(6) Architectural Import Inc è  partecipata al 100% da Architectural Import LLC; 
(7) Mediterranea LLC è  partecipata al 100% da Architectural Import Inc; 
(8) Architectural Stone LLC è  partecipata al 61,00% da Architectural Import Inc; 
(9) Valore inclusivo del versamento in conto capitale di USD 3 milioni eseguito nel 2001 alla Transceramica Ltd, 
incorporata nel 2006 nella StonePeak Ceramics Inc. ; 
(10) Valore inclusivo del versamento in conto capitale di USD 3 milioni, USD 15 milioni, USD 11,8 milioni e USD 80 
milioni eseguiti rispettivamente nel 2002, 2003, 2004 e 2007; 
(11) Valore inclusivo dei versamenti in conto capitale di Euro 13 milioni ed Euro 5,2 eseguiti rispettivamente nel 2003 e 
nel 2007; 
(12) Valore inclusivo del versamento in conto capitale di Euro 30 mila eseguito nel 2007; 
(13) La società è consolidata al 100% sull’assunto che la partecipazione è stata acquisita con contratto opzionale “put 
and call” che prevede l’ impegno di acquisto dell’intera partecipazione entro la fine dell’esercizio 2009.   
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L’area di consolidamento del Gruppo Granitifiandre al 30 giugno 2008, rispetto al 31 dicembre 
2007 ha subito un'unica variazione relativa alla quota di partecipazione nella società commerciale 
americana Architectural Stone LLC. Nel primo semestre 2008 la società commerciale americana 
Architectural Imports Inc. ha acquisito un ulteriore 2,5% delle quote della Architectural Stone LLC, 
raggiungendo il 61,00%. 

Criteri di consolidamento  
Per i bilanci delle società consolidate è stato utilizzato il metodo dell'integrazione globale che 
consiste nel recepire tutte le poste dell'attivo, del passivo e del conto economico nella loro 
interezza, evidenziando la quota di competenza degli azionisti di minoranza in apposite voci del 
patrimonio netto e del conto economico consolidato.  

I criteri adottati per il consolidamento sono i seguenti:  
• Le attività e le passività, nonché i proventi e gli oneri, dei bilanci oggetto di consolidamento 

con il metodo dell’integrazione globale sono inseriti nel bilancio di Gruppo, prescindendo 
dall’entità della partecipazione. E’ stato, inoltre, eliminato il valore di carico delle 
partecipazioni contro il patrimonio netto di competenza delle società partecipate, 
attribuendo ai soci di minoranza, in apposite voci, la quota del patrimonio netto e del 
risultato netto dell’ esercizio di loro spettanza nel caso delle controllate consolidate con il 
metodo integrale. Qualora necessario, sono effettuate rettifiche ai bilanci delle imprese 
controllate per allineare i criteri contabili utilizzati a quelli adottati dal Gruppo. 

• Le differenze positive risultanti dall’elisione delle partecipazioni contro il valore del 
patrimonio netto contabile alla data del primo consolidamento vengono imputate ai 
maggiori valori attribuibili ad attività e passività e per la parte residua, ad avviamento. In 
accordo con le disposizioni transitorie dell’IFRS 3, il Gruppo ha modificato il criterio 
contabile per l’avviamento a partire dalla data di transizione.  
Perciò, a partire dalla data del 1 gennaio 2004, il Gruppo ha cessato di ammortizzare 
l’avviamento  e ha provveduto ad assoggettarlo a test di impairment.  

• Le partite di debito/credito, costi/ricavi tra società consolidate e gli utili/perdite risultanti da 
operazioni infragruppo, sono eliminate così come gli effetti delle fusioni o delle cessioni di 
rami d’azienda tra società già appartenenti all’area di consolidamento.  

• Iscrizione della quota di patrimonio netto e del risultato dell’esercizio delle società 
controllate di competenza di azionisti terzi, rispettivamente in un’apposita voce del 
Patrimonio Netto denominata “Capitale e riserve di Terzi” e nel Conto Economico nella 
posta “Quota di spettanza di terzi”. 

 
Conversione in Euro delle situazioni economiche patrimoniali redatte in valuta estera 
I bilanci delle società estere non rientranti nella zona Euro sono convertiti in euro applicando per 
tutte le attività e passività il cambio in essere a fine periodo e per le poste di conto economico il 
cambio medio del periodo;  le differenze di conversione emergenti sono imputate ad un’apposita 
posta del patrimonio netto denominata “Riserva di conversione” classificata tra le “Altre riserve”.   

 
I cambi utilizzati sono i seguenti: 
 

Cambio 
medio Cambio fine Cambio 

medio Cambio fine Cambio 
medio Cambio fine

CAD Canadian  Dollar 1,5401 1,5942 1,4679 1,4449 1,5078 1,4245
CZK Czech Republic Koruna 25,1913 23,8930 27,7633 26,6280 28,1526 28,7180
USD US Dollar 1,5304 1,5764 1,3705 1,4721 1,3291 1,3505

30/06/08 30/06/0731/12/2007

Valute
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Principi contabili e criteri di valutazione applicati 
Nella predisposizione del presente Bilancio semestrale consolidato abbreviato, redatto secondo lo 
IAS 34 – Bilanci intermedi, sono stati applicati gli stessi principi contabili adottati nella redazione 
del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2007.  
 
La redazione del bilancio intermedio richiede da parte della direzione l’effettuazione di stime e di 
assunzioni che hanno effetto sui valori dei ricavi, dei costi, delle attività e delle passività di bilancio 
e sull’informativa relativa ad attività e passività potenziali alla data del bilancio intermedio.  
 
Se nel futuro tali stime e assunzioni, che sono basate sulla miglior valutazione da parte del 
management, dovessero differire dalle circostanze effettive, sarebbero modificate in modo 
appropriato nel periodo in cui le circostanze stesse variano. 
 
Si segnala, inoltre, che taluni processi valutativi, in particolare quelli più complessi quali la 
determinazione di eventuali perdite di valore di attività non correnti, sono generalmente effettuati in 
modo completo solo in sede di redazione del bilancio annuale, allorquando sono disponibili tutte le 
informazioni eventualmente necessarie, salvo i casi in cui vi siano indicatori di impairment che 
richiedano un’immediata valutazione di eventuali perdite di valore. 
 
Analogamente, le valutazioni attuariali necessarie per la determinazione dei Fondi per benefici ai 
dipendenti vengono normalmente elaborate in occasione della predisposizione del bilancio 
annuale.  
 
Aggregazioni di imprese 
L’acquisizione di imprese controllate è contabilizzata secondo il metodo dell’acquisizione previsto 
dall’IFRS 3.  Il costo dell’acquisizione è determinato dalla sommatoria dei valori correnti, alla data 
di scambio, delle attività date, delle passività sostenute o assunte, e degli strumenti finanziari 
emessi dal gruppo in cambio del controllo dell’impresa acquisita, più i costi direttamente attribuibili 
all’aggregazione. 
 
Le attività, le passività e le passività potenziali identificabili dell’impresa acquisita che rispettano le 
condizioni per l’iscrizione secondo l’IFRS 3 sono iscritte ai loro valori correnti alla data di 
acquisizione e sulla differenza tra valori correnti e valori contabili viene contabilizzato l’effetto 
fiscale. 
 
La differenza positiva tra il costo d’acquisto e la quota di interessenza del Gruppo nel fair value di 
tali attività e passività è contabilizzata, se giustificabile come tale, come avviamento ed è iscritta in 
bilancio come attività immateriale.  Se, dopo la rideterminazione di tali valori correnti, la quota di 
Gruppo nei valori correnti delle attività, passività e passività potenziali identificabili eccede il costo 
dell’acquisizione, l’eccedenza viene iscritta immediatamente a conto economico in quanto l’IFRS 3 
non contempla la rilevazione di un avviamento negativo. 
 
L’eventuale interessenza degli azionisti di minoranza nell’impresa acquisita è inizialmente valutata 
in misura pari alla loro quota dei valori correnti delle attività, passività e passività potenziali iscritti. 

 
Avviamento  
L’avviamento è considerato un’attività a vita indefinita e non è ammortizzato, ma viene sottoposto 
annualmente, o più frequentemente se specifici eventi o modificate circostanze indicano la 
possibilità di aver subito una perdita di valore, a verifiche per identificare eventuali riduzioni di 
valore, secondo quanto previsto dallo IAS 36 – Riduzione di valore delle attività (“impairment test”), 
condotte a livello della Cash Generating Unit alla quale la Direzione aziendale imputa l’avviamento 
stesso.  
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Eventuali svalutazioni non sono oggetto di successivi ripristini di valore. Al momento della cessione 
di una parte o dell’intera azienda precedentemente acquisita e dalla cui acquisizione era emerso 
un avviamento, nella determinazione della plusvalenza o della minusvalenza da cessione si tiene 
conto del corrispondente valore residuo dell’avviamento. 
 
Relativamente alle acquisizioni anteriori alla data di adozione degli IFRS, la società si è avvalsa 
della facoltà prevista dall’IFRS 1 (paragrafo 15 e appendice B) di non applicare l’IFRS 3 relativo 
alle aggregazioni di imprese alle acquisizioni intervenute prima della data di transizione. Di 
conseguenza, gli avviamenti emersi in relazione ad acquisizioni intervenute in passato non sono 
stati rideterminati e sono stati rilevati al valore determinato sulla base dei precedenti principi 
contabili, al netto degli ammortamenti contabilizzati fino al 31 dicembre 2003. 
 
Attività  immateriali a vita definita  
Le altre attività immateriali acquistate o prodotte internamente sono iscritte all’attivo, secondo 
quanto disposto dallo IAS 38 – Attività immateriali, quando è probabile che l’uso dell’attività 
genererà benefici economici futuri e quando il costo dell’attività può essere determinato in modo 
attendibile.  
 
Le immobilizzazioni immateriali sono costituite da elementi non monetari, identificabili e privi di 
consistenza fisica, chiaramente identificabili ed atte a generare benefici economici futuri. Tali 
elementi sono rilevati al costo di acquisto e/o di produzione, comprensivo delle spese direttamente 
attribuibili per predisporre l’attività al suo utilizzo, al netto degli ammortamenti cumulati, e delle 
eventuali perdite di valore. L’ammortamento ha inizio quando l’attività è disponibile all’uso ed è 
ripartito sistematicamente sulla vita utile. 
 
I criteri adottati dal gruppo GranitiFiandre, per le sottoclassi maggiormente significative, sono stati i 
seguenti: 
 
Le licenze acquistate e relative a software vengono capitalizzate sulla base dei costi sostenuti per 
il loro acquisto e per il portarle in uso. L’ammortamento è calcolato col metodo lineare sulla loro 
stimata vita utile. 
 
I costi associati con lo sviluppo e la manutenzione dei programmi software sono contabilizzati 
come costo quando sostenuti. I costi che sono direttamente associati con la produzione di prodotti 
software unici ed identificabili controllati dalla Società e che genereranno benefici economici futuri 
con orizzonte temporale superiore ad un anno vengono contabilizzati come immobilizzazioni 
immateriali.  
 

• Spese di sviluppo 
I costi di ricerca sono imputati al conto economico nel periodo in cui sono sostenuti. 
 
Le attività immateriali internamente generate derivanti dallo sviluppo dei prodotti del Gruppo sono 
iscritte nell’attivo, solo se tutte le seguenti condizioni sono rispettate: 

1. l’attività è identificabile (come ad esempio software o nuovi processi); 
2. probabilità che l’attività creata genererà benefici economici futuri: i volumi e i prezzi 

attesi indicano che i costi sostenuti nella fase di sviluppo genereranno benefici 
economici futuri; 

3. i costi di sviluppo dell’attività possono essere misurati attendibilmente ovvero i costi 
di sviluppo capitalizzati comprendono le sole spese sostenute che possono essere 
attribuite direttamente al processo di sviluppo. 

 
I costi di sviluppo capitalizzati sono ammortizzati in base ad un criterio sistematico, a partire 
dall’inizio della produzione lungo la vita stimata del prodotto. 
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Quando le attività internamente generate non possono essere iscritte in bilancio, i costi di sviluppo 
sono imputati al conto economico dell’esercizio nel quale sono sostenuti.  
 
Per il Gruppo GranitiFiandre l’attività di sviluppo è sempre stata assimilata ad una normale attività 
di applicazione dei risultati della ricerca per un continuo e costante miglioramento dei materiali 
prodotti. Conseguentemente tale attività è sviluppata costantemente per tutta la durata 
dell’esercizio al fine di realizzare il completamento di gamma dei materiali prodotti dalla società.  
Tali costi sono stati rilevati come costo nel momento in cui sono sostenuti, poiché il beneficio 
economico si rileva nell’esercizio di riferimento.  
 

• Brevetti, diritti di proprietà industriale e marchi 
Un brevetto rappresenta il diritto esclusivo di utilizzo di un’invenzione. I brevetti acquisiti dietro 
pagamento sono iscritti nelle attività immateriali e il costo di acquisto può comprendere gli oneri 
accessori, quali le spese legali per la loro protezione.  
 
Il periodo di ammortamento è il più breve tra il periodo di validità del brevetto e il periodo previsto 
di utilizzo.  
 
Il marchio è un segno distintivo per i prodotti dell’azienda ed è capitalizzato nelle attività immateriali 
solo se acquisito da terzi. Il periodo di ammortamento è connesso alla vita utile dei prodotti o 
servizi, venduti con il relativo marchio. 
 
Al contrario i costi della registrazione di un marchio generato internamente possono essere iscritti 
nell’attivo patrimoniale, ma come sopra esposto, non è possibile la valorizzazione del marchio, 
perché esso non è distinguibile dall’avviamento generato internamente.  
Il Gruppo GranitiFiandre classifica tali costi di registrazione tra le altre immobilizzazioni immateriali 
ed il periodo di ammortamento è connesso alla durata della registrazione del relativo marchio. 
 
Perdite di valore (“Impairment”) 
Ad ogni data di bilancio, il Gruppo rivede il valore contabile delle proprie attività materiali e 
immateriali per determinare se vi siano indicazioni che queste attività abbiano subìto riduzioni di 
valore. Qualora queste indicazioni esistano, viene stimato l’ammontare recuperabile di tali attività 
per determinare l’eventuale importo della svalutazione. Dove non è possibile stimare il valore 
recuperabile di una attività individualmente, il Gruppo effettua la stima del  valore recuperabile 
della unità generatrice di flussi finanziari a cui l’attività appartiene. 
 
Le attività immateriali a vita utile indefinita, riferibili esclusivamente all’avviamento, vengono 
assoggettate al test di impairment annualmente e ogniqualvolta vi è un’indicazione di una possibile 
perdita di valore. 
 
L’ammontare recuperabile è il maggiore fra il fair value al netto dei costi di vendita e il valore d’uso. 
Nella determinazione del valore d’uso, i flussi di cassa futuri stimati sono scontati al loro valore 
attuale utilizzando un tasso al netto delle imposte che riflette le valutazioni correnti di mercato del 
valore del denaro e dei rischi specifici dell’attività. 
 
Se l’ammontare recuperabile di una attività (o di una unità generatrice di flussi finanziari) è stimato 
essere inferiore rispetto al relativo valore contabile, esso è ridotto al minor valore recuperabile. 
Una perdita di valore è rilevata nel conto economico immediatamente, a meno che l’attività sia 
rappresentata da immobilizzazioni iscritte in sede di transizione agli IFRS al costo rivalutato come 
sostituto del costo, nel qual caso la perdita è imputata alla rispettiva riserva di rivalutazione. 
 
Quando una svalutazione non ha più ragione di essere mantenuta, il valore contabile dell’attività (o 
della unità generatrice di flussi finanziari), ad eccezione dell’avviamento, è incrementato al nuovo 
valore derivante dalla stima del suo valore recuperabile, ma non oltre il valore netto di carico che 
l’attività avrebbe avuto se non fosse stata effettuata la svalutazione per perdita di valore. Il 
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ripristino del valore è imputato al conto economico immediatamente, a meno che l’attività sia 
rappresentata da immobilizzazioni iscritte in sede di transizione agli IFRS al costo rivalutato come 
sostituto del costo, nel qual caso il ripristino di valore è imputato alla rispettiva riserva di 
rivalutazione. 
 
Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo storico, comprensivo degli oneri di diretta 
imputazione, al netto degli ammortamenti accumulati e delle eventuali svalutazioni per perdite di 
valore. Il costo ricomprende la miglior stima, se di ammontare significativo, dei costi di 
smantellamento e rimozione del bene e dei costi di bonifica del sito su cui insiste 
l’immobilizzazione materiale, se rispondenti alle previsioni dello IAS 37.  
 
I costi sostenuti successivamente all’acquisto sono capitalizzati solo se incrementano i benefici 
economici futuri insiti nel bene a cui si riferiscono. Tutti gli altri costi sono rilevati a conto 
economico quando sostenuti. In particolare gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni 
di natura ordinaria e/o ciclica sono direttamente imputati al conto economico nell’esercizio in cui 
sono sostenuti. 
 
I cespiti in corso di costruzione sono iscritti al costo nelle “Immobilizzazioni in corso” finché la loro 
costruzione non è completata; al momento del loro completamento il costo è classificato nella 
relativa voce ed assoggettato ad ammortamento.  
 
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono calcolati in modo sistematico e costante 
sulla base di aliquote  ritenute congrue in relazione alla vita utile economico-tecnica dei relativi 
cespiti, definita come residua possibilità d’utilizzazione. Le aliquote annue di ammortamento 
utilizzate sono le seguenti: 
 

Categoria beni Aliquote 
Immobili industriali  3 - 4% 
Costruzioni leggere 10 % 
Impianti generici 10 % 
Impianti specifici  12 - 12,5 % 
Impianti ecologici 15 % 
Forni e pertinenze 14 % 
Attrezzatura varia 40 % 
Mobili e macchine ufficio 10 -12 % 
Macchine elettroniche 20 % 
Automezzi 20 - 25 % 
Mezzi di trasporto interno 20 % 

 
I terreni non vengono ammortizzati. 
 
Si evidenzia che il calcolo degli ammortamenti, esclusivamente per i beni direttamente imputabili 
alla produzione, sono stati calcolati sulla base della capacità produttiva, così come consentito dallo 
IAS 16, in quanto ritenuti maggiormente rispondenti ad impianti produttivi non ancora a regime. 
 
Leasing 
I beni oggetto di contratti di locazione finanziaria attraverso i quali sono sostanzialmente trasferiti 
sul Gruppo tutti i rischi ed i benefici legati alla proprietà, sono contabilizzati, così come previsto 
dallo IAS 17, secondo la metodologia finanziaria che prevede la capitalizzazione del valore 
originario del bene a fronte della rilevazione del debito in linea capitale verso l’Ente Finanziatore, e 
l’addebito a conto economico degli ammortamenti calcolati secondo la prevista vita economico-
tecnica del bene.  
 
I canoni di competenza sono imputati, quanto alla quota capitale a riduzione del debito, quanto alla 
quota interessi a conto economico. 
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I beni oggetto di locazioni nelle quali il locatore mantiene sostanzialmente tutti i rischi ed i benefici 
legati alla proprietà dei beni sono classificati come leasing operativi.  
I costi riferiti ai leasing operativi sono rilevati a conto economico lungo la durata del contratto di 
leasing.  
 
Partecipazioni ed altre attività finanziarie non correnti  
Le partecipazioni in altre imprese (normalmente con una percentuale di possesso inferiore al 20%) 
sono iscritte inizialmente al costo ed adeguate al fair value alla data di bilancio con contropartita 
patrimonio netto.  
Qualora non siano disponibili quotazioni in un mercato attivo ed il fair value non possa essere 
determinato in modo attendibile, sono valutate al costo di acquisizione.  
Vengono effettuate regolari valutazioni al fine di verificare se esistano evidenze oggettive che tali 
partecipazioni possano aver subito una riduzione di valore. Se esistono evidenze oggettive, la 
perdita di valore è rilevata nel conto economico.   
 
Le altre attività finanziarie non correnti comprendono solo le attività che rappresentano investimenti 
a medio-lungo termine e sono classificati come  “detenuti fino a scadenza”.  
I titoli detenuti fino a scadenza sono attività finanziarie con pagamenti fissi o determinabili e 
scadenza fissa che l’impresa ha l’effettiva intenzione e capacità di possedere sino a scadenza e 
che non corrispondono a finanziamenti e crediti generati internamente.  
I titoli sono inizialmente valutati al costo, vale a dire il fair value del corrispettivo versato. I costi 
della transazione (costi direttamente attribuibili all’acquisizione del titolo) sono inclusi nella 
valutazione iniziale. Successivamente alla rilevazione iniziale, gli investimenti in titoli sono valutati 
al costo ammortizzato. 
 
Rimanenze 
Le rimanenze di magazzino sono valutate al minore tra il costo d’acquisto e/o di produzione ed il 
corrispondente valore netto di realizzo sulla base dell’andamento del mercato, tenendo conto dei 
relativi oneri accessori di vendita.  
I costi d’acquisto comprendono i prezzi corrisposti ai fornitori e le relative spese accessorie di 
diretta imputazione.  
 
I costi di produzione comprendono le spese sostenute per portare i beni allo stato in cui si trovano 
alla data di bilancio, che includono sia i costi specifici dei singoli beni sia i costi globalmente 
sostenuti nelle attività produttive svolte per il loro approntamento.  
In particolare, la valorizzazione è stata effettuata con il metodo del costo medio ponderato. Al fine 
di rappresentare adeguatamente in bilancio il valore delle rimanenze e per considerare le perdite di 
valore derivanti da materiale obsoleto e a lenta movimentazione è stato iscritto un fondo 
obsolescenza, a diretta deduzione del valore delle rimanenze stesse.  
 
Come detto, il valore netto di realizzo può essere inferiore al costo, se sono diventate in tutto o in 
parte obsolete, o se i loro prezzi di vendita sono diminuiti. In tal caso, le rimanenze sono svalutate 
fino al valore netto di realizzo sulla base di una valutazione eseguita bene per bene. Si noti che, 
qualora una svalutazione effettuata precedentemente non risulti più giustificata, lo IAS 2 prevede il 
parziale o totale ripristino del valore originario. 
 
Attività finanziarie correnti 
Le attività finanziarie diverse da quelle detenute fino alla scadenza sono classificate come 
detenute per la negoziazione o disponibili per la vendita, e sono valutate ad ogni fine periodo al fair 
value. Quando le attività finanziarie sono detenute per la negoziazione, gli utili e le perdite derivanti 
dalle variazioni nel fair value sono imputati al conto economico del periodo;  per le attività 
finanziarie disponibili per la vendita, gli utili e le perdite derivanti dalle variazioni nel fair value sono 
imputati direttamente al patrimonio netto fintanto che esse sono cedute o abbiano subìto una 
perdita di valore; in quel momento, gli utili o le perdite complessivi precedentemente rilevati nel 
patrimonio netto sono imputati al conto economico del periodo. 
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Crediti  
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. Questi sono regolarmente esaminati 
in termini di scadenza e stagionalità al fine di prevenire rettifiche per perdite inaspettate. 
L’adeguamento del loro valore nominale al minor valore di realizzo viene effettuato mediante lo 
stanziamento di un apposito fondo a rettifica diretta della voce sulla base di una approfondita 
valutazione che riguarda le singole posizioni.   
Qualora l’azienda conceda ai clienti una dilazione senza interessi, ovvero quando l’incasso del 
credito è previsto nel medio termine, l’ammontare che sarà incassato è attualizzato per ottenere il 
vero valore della vendita, mentre la differenza tra valore attuale e ammontare incassato costituisce 
un provento finanziario da contabilizzare per competenza ed eventualmente differire all’esercizio in 
cui sorge l’incasso del credito.  

 
Criteri di conversione delle poste in valuta 
Le attività e le passività monetarie in valute dei paesi non aderenti all’UEM, ad eccezione delle 
immobilizzazioni, sono iscritte al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura dell’esercizio ed i 
relativi utili e perdite su cambi sono imputati al conto economico e l’eventuale utile netto è 
accantonato in apposita riserva non distribuibile fino al realizzo. I ricavi ed i proventi, i costi e gli 
oneri relativi ad operazioni in valuta sono iscritti al cambio corrente alla data nella quale la relativa 
operazione è compiuta. 
 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti sono esposte al valore nominale e non sono gravate da 
vincoli o soggette a restrizioni. 
 
Fondi per rischi ed oneri  
I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire perdite e debiti, di esistenza certa o probabile, 
dei quali tuttavia alla chiusura del periodo non erano determinabili l’ammontare o la data di 
sopravvenienza.  
 
Gli  stanziamenti sono rilevati nello stato patrimoniale solo quando esiste una obbligazione legale o 
implicita che determini l’impiego di risorse atte a produrre benefici economici per l’adempimento 
della stessa e se ne possa determinare una stima attendibile dell’ammontare.  
Nel caso in cui l’effetto sia rilevante, gli accantonamenti sono calcolati attualizzando i flussi 
finanziari futuri stimati ad un tasso di attualizzazione stimato tale da riflettere le valutazioni correnti 
di mercato del valore attuale del denaro e dei rischi specifici connessi alla passività. 
 
Pertanto, il gruppo GranitiFiandre ha deciso di attualizzare il fondo indennità suppletiva di clientela, 
secondo quanto previsto dallo IAS 37, applicando ai flussi finanziari attesi un tasso di 
attualizzazione corrispondente al costo medio del denaro per il Gruppo.  
 
Passività relative al personale (TFR) 
Il fondo TFR maturato fino al 31 dicembre 2006 rimane un programma a benefici definiti (“defined 
benefit plan”) con la conseguente necessità di essere sottoposto a valutazione attuariale periodica, 
ma al netto della componente relativa agli incrementi salariali futuri.  
 
L’importo corrispondente all’ammontare dei diritti maturati nell’esercizio dai dipendenti viene 
imputata a conto economico nell’ambito della voce costo del lavoro, mentre l’onere figurativo che 
l’impresa sosterrebbe per acquisire sul mercato un finanziamento di importo pari al Trattamento di 
Fine Rapporto viene rilevato tra gli oneri finanziari solo dove previsto. 
 
Gli utili e le perdite attuariali, che riflettono gli effetti derivanti da variazioni delle ipotesi attuariali 
adottate, sono imputati a conto economico applicando il c.d. metodo del corridoio, che consiste 
nell’imputazione della parte del valore netto degli utili e delle perdite attuariali non rilevati che 
eccede l’importo corrispondente al 10% del valore attuale delle obbligazioni del piano. Presso le 
società estere il Gruppo non ha in essere piani pensionistici. 
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Benefici ai dipendenti (stock options) 
Secondo quanto stabilito dall’IFRS 2 – Pagamenti basati su azioni, l’ammontare complessivo del 
valore corrente delle stock options alla data di assegnazione è rilevato a conto economico come 
costo.   
Variazioni nel valore corrente successive alla data di assegnazione non hanno effetto sulla 
valutazione iniziale.  
Il costo per compensi, corrispondente al valore corrente delle opzioni, è riconosciuto tra i costi del 
personale sulla base di un criterio a quote costanti lungo il periodo intercorrente tra la data di 
assegnazione e quella di maturazione, con contropartita riconosciuta direttamente a patrimonio 
netto.   
 
Nel caso specifico si deve notare che nel corso degli anni GranitiFiandre S.p.A. ha riconosciuto 
benefici addizionali ad alcuni amministratori esecutivi attraverso piani di partecipazione al capitale 
(stock options).  
Nessuno dei piani esistenti è stato assegnato dopo il 7 novembre 2002 e conseguentemente, in 
base a quanto previsto dalle disposizioni transitorie dell’IFRS 2, non sono stati registrati effetti 
derivanti dalla transizione a principi contabili internazionali. Peraltro, come richiesto dallo stesso 
IFRS 2, sono già fornite nella presente nota le informazioni di dettaglio circa i piani di stock options 
in essere. 
 
Debiti  
I debiti sono iscritti al valore nominale; la quota interessi inclusa nel loro valore nominale non 
maturata a fine periodo viene differita a periodi futuri.  
 
Debiti bancari e debiti finanziari 
I finanziamenti sono valutati inizialmente al costo, al netto degli oneri accessori di acquisizione. 
Tale valore viene rettificato successivamente per tener conto dell’eventuale differenza tra il costo 
iniziale e il valore di rimborso lungo la durata del finanziamento utilizzando il metodo del tasso di 
interesse effettivo.  
 
I finanziamenti sono classificati tra le passività correnti a meno che il Gruppo abbia il diritto 
incondizionato di differire l’estinzione di tale passività di almeno dodici mesi dopo la data di 
riferimento. 
 
Il Gruppo GranitiFiandre, come previsto dallo IAS 32 ed dallo IAS 27, ha iscritto lo strike price delle 
put-options tra le passività, al valore attuale (per le scadenze superiori all’esercizio), con 
contropartita il patrimonio netto di terzi per la parte corrispondente al valore contabile del 
patrimonio netto di terzi e patrimonio netto di Gruppo per l’eccedenza. 
 
Strumenti finanziari derivati 
Le attività e le passività del Gruppo sono esposte primariamente a rischi finanziari da variazioni nei 
tassi di cambio e nei tassi d’interesse. 
 
Qualora utilizzati, gli strumenti finanziari derivati sono realizzati solamente con l’intento di 
copertura, al fine di ridurre il rischio di cambio. 
  
Coerentemente con quanto stabilito dallo IAS 39, gli strumenti finanziari derivati possono essere 
contabilizzati secondo le modalità stabilite per l’hedge accounting solo quando, all’inizio della 
copertura, esiste la designazione formale e la documentazione della relazione di copertura stessa, 
si presume che la copertura sia altamente efficace, l’efficacia può essere attendibilmente misurata 
e la copertura stessa è altamente efficace durante i diversi periodi contabili per i quali è designata. 
Tutti gli strumenti finanziari derivati sono misurati al fair value, come stabilito dallo IAS 39.  
Quando gli strumenti finanziari hanno le caratteristiche per essere contabilizzati in hedge 
accounting, si applicano i seguenti trattamenti contabili:  
 



  Note illustrative 
  al 30 giugno 2008 

Bilancio semestrale consolidato abbreviato           pagina 48 

• Fair value hedge – Se uno strumento finanziario derivato è designato come copertura 
dell’esposizione alle variazioni del fair value di una attività o di una passività di bilancio 
attribuibili ad un particolare rischio che può determinare effetti sul conto economico, l’utile o 
la perdita derivante dalle successive valutazioni del fair value dello strumento di copertura 
sono rilevati a conto economico.  
L’utile o la perdita sulla posta coperta, attribuibile al rischio coperto, modificano il valore di 
carico di tale posta e vengono rilevati a conto economico. 

 
• Cash flow hedge – Se uno strumento finanziario è designato come copertura 

dell’esposizione alla variabilità dei flussi di cassa di un’attività o di una passività iscritta in 
bilancio o di una operazione prevista altamente probabile e che potrebbe avere effetti sul 
conto economico, la porzione efficace degli utili o delle perdite sullo strumento finanziario è 
rilevata nel patrimonio netto. L’utile o la perdita cumulati sono stornati dal patrimonio netto 
e contabilizzati a conto economico nello stesso periodo in cui viene rilevata l’operazione 
oggetto di copertura.  

 
• L’utile o la perdita associati ad una copertura o a quella parte della copertura diventata 

inefficace, sono iscritti a conto economico immediatamente. Se uno strumento di copertura 
o una relazione di copertura vengono chiusi, ma l’operazione oggetto di copertura non si è 
ancora realizzata, gli utili e le perdite cumulati, fino quel momento iscritti nel patrimonio 
netto, sono rilevati a conto economico nel momento in cui la relativa operazione si realizza. 
Se l’operazione oggetto di copertura non è più ritenuta probabile, gli utili o le perdite non 
ancora realizzati sospesi a patrimonio netto sono rilevati immediatamente a conto 
economico. 

 
Se l’hedge accounting non può essere applicato, gli utili o le perdite derivanti dalla valutazione al 
fair value dello strumento finanziario derivato sono iscritti immediatamente a conto economico.  
 
Gestione dei rischi 
 

• Rischio di credito 
Il Gruppo presenta diverse concentrazioni del rischio di credito in funzione della natura delle attività 
svolte, nonché dai loro diversi mercati di riferimento, peraltro mitigata dal fatto che l’esposizione 
creditoria è suddivisa su un largo numero di controparti e clienti. 
 
Le attività finanziarie sono rilevate in bilancio al netto della svalutazione calcolata sulla base del 
rischio di inadempienza della controparte, determinata considerando le informazioni disponibili 
sulla solvibilità del cliente e considerando i dati storici.  
 

• Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità cui è soggetto il Gruppo può sorgere dalle difficoltà ad ottenere finanziamenti a 
supporto delle attività operative nella giusta tempistica. 
 
I flussi di cassa, le necessità di finanziamento e la liquidità delle società del Gruppo sono 
monitorati o gestiti centralmente sotto il controllo della Tesoreria di Gruppo, con l’obiettivo di 
garantire un’efficace ed efficiente gestione delle risorse finanziarie. 
 
Inoltre, a maggior copertura del rischio di liquidità, la Tesoreria centrale di Gruppo ha a 
disposizione delle linee di credito relativa ai debiti finanziari. 
 

• Rischio di cambio e rischio di tasso di interesse 
Il Gruppo è soggetto al rischio di mercato derivante dalla fluttuazione dei cambi delle valute perché 
opera in un contesto internazionale in cui le transazioni sono condotte in diverse valute e tassi di 
interesse. 
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L’esposizione al rischio di cambio del Gruppo deriva sia dalla distribuzione geografica delle diverse 
attività industriali del Gruppo rispetto alla distribuzione geografica dei mercati in cui vende i propri 
prodotti, sia dall’utilizzo di fonti esterne di finanziamento in valuta. 
 
L’esposizione al rischio di tasso di interesse deriva dalla necessità di finanziare le attività operative 
industriali, oltre che di impiegare la liquidità disponibile.  
La variazione dei tassi di interesse di mercato può avere un impatto negativo o positivo sul risultato 
economico del Gruppo, influenzando indirettamente i costi e i rendimenti delle operazioni di 
finanziamento e di investimento. 
 
Il Gruppo valuta regolarmente la propria esposizione al rischio di variazione dei tassi di cambio e 
dei tassi di interesse e gestisce tali rischi, secondo quanto stabilito nelle proprie politiche di 
gestione dei rischi. 
Nell’ambito di tali politiche l’eventuale uso di strumenti finanziari derivati è riservato alla gestione 
dell’esposizione alle fluttuazioni dei cambi e dei tassi di interesse connessi con i flussi monetari 
futuri e con le poste patrimoniali attive e passive e non sono consentite attività di tipo speculativo. 
 
Riconoscimento dei ricavi e dei costi  
I costi ed i ricavi sono rilevati nella misura in cui è probabile che al Gruppo confluiranno o 
defluiranno dei benefici economici ed il loro ammontare può essere determinato in modo 
attendibile.  
I ricavi ed i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto dei resi, sconti, abbuoni e premi.  I ricavi 
per vendite di merci sono riconosciuti al momento del passaggio di proprietà, che generalmente 
avviene alla consegna della merce agli spedizionieri.  
Pur non prevedendo gli IFRS specifiche disposizioni circa la classificazione degli incentivi ai clienti 
(normalmente basati sulle quantità vendute), gli stessi sono stati classificati a riduzione dei ricavi 
anziché rilevarli nei costi di distribuzione, sulla base della prassi prevalente osservata circa il 
comportamento di altre società operanti nel settore in sede di prima applicazione degli IFRS. 
 
Contributi in conto capitale  
I contributi in conto capitale sono iscritti, quando i relativi ammontari divengono certi, direttamente 
a decremento del valore dell’immobilizzazione a cui si riferiscono ed accreditati a conto economico 
mediante il processo di ammortamento. 
 
Proventi finanziari  
I proventi finanziari includono gli interessi attivi e le differenze di cambio attive. Gli interessi attivi 
sono imputati a conto economico al momento della loro maturazione, considerando il rendimento 
effettivo.  
 
Oneri finanziari  
Gli oneri finanziari includono gli interessi passivi sui debiti finanziari calcolati usando il metodo 
dell’interesse effettivo e le differenze di cambio passive. La quota di interessi passivi dei canoni di 
leasing finanziari è imputata a conto economico usando il metodo dell’interesse effettivo.  
 
Imposte 
Le imposte sul reddito includono tutte le imposte calcolate sul reddito imponibile del Gruppo.  
Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico, ad eccezione di quelle relative a voci 
direttamente addebitate o accreditate a patrimonio netto, nei cui casi l’effetto fiscale è effettuato 
direttamente a patrimonio netto. 
Le altre imposte non correlate al reddito, come le tasse sugli immobili e sul capitale, sono incluse 
tra gli altri costi operativi. 
La fiscalità differita viene rilevata sulle differenze di natura temporanea tra il risultato fiscalmente 
imponibile ed il risultato da bilancio.  
Le passività fiscali differite sono generalmente rilevate per tutte le differenze temporanee 
imponibili, mentre le attività fiscali differite sono rilevate nella misura in cui si ritenga probabile che 
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vi saranno risultati fiscali imponibili in futuro che consentano l’utilizzo delle differenze temporanee 
deducibili. 
 
Le imposte anticipate/differite sono calcolate in base all’aliquota fiscale che si prevede essere, nei 
rispettivi ordinamenti dei paesi in cui il Gruppo opera, in vigore al momento del realizzo dell’attività 
o dell’estinzione della passività. 
 
L’iscrizione di attività per imposte anticipate, come detto, è effettuata quando è probabile che sia 
disponibile un reddito imponibile futuro a fronte del quale possano essere recuperate. La 
ricuperabilità delle attività per imposte anticipate viene riesaminata ad ogni chiusura di periodo.e 
ridotto nella misura in cui non sia più probabile l’esistenza di sufficienti redditi imponibili tali da 
consentire in tutto o in parte il recupero di tali attività. 
 
Le attività e passività fiscali correnti, anticipate e differite sono compensate quando le imposte sul 
reddito sono applicate dalla medesima autorità fiscale e quando vi è un diritto legale di 
compensazione.  
 
Dividendi  
I dividendi sono contabilizzati per competenza al momento in cui vi è il diritto alla percezione che 
corrisponde con la delibera di distribuzione. 
 
Utile per azione 
L’utile base per azione è dato dal rapporto fra risultato di pertinenza della capogruppo e la media 
ponderata del numero di azioni ordinarie in circolazione durante l’esercizio, con l’esclusione delle 
azioni proprie in portafoglio.  
 
L’utile diluito per azione è calcolato rettificando la media ponderata del numero di azioni ordinarie 
in circolazione assumendo la conversione in azioni ordinarie di tutte le opzioni assegnate con 
effetto diluito. Il Gruppo GranitiFiandre ha una categoria di potenziali azioni ordinarie con effetto 
diluito riferita ai piani di stock options. 
 
Informativa di Settore 
Il Gruppo Granitifiandre, sulla base di quanto prescritto dallo IAS 14 ”Informativa di Settore”, 
conformemente alla propria struttura organizzativa e in base alla fonte e natura dei rischi e dei 
benefici dell’impresa, ha individuato nell’area di attività il Settore Primario e nell’area geografica il 
Settore Secondario. 
Relativamente al Settore Primario, i prodotti realizzati dalla Società si presentano simili in termini di 
caratteristiche qualitative e produttive, fascia di mercato di riferimento, margini, reti di vendita e 
clienti, anche con riferimento ai diversi marchi con cui la Società commercializza i propri prodotti. 
 
Si ritiene pertanto che il Settore di Attività non presenti al proprio interno alcuna diversificazione, in 
considerazione della sostanziale omogeneità dei rischi e dei benefici afferenti i prodotti realizzati 
dalla Società. Conseguentemente, non viene fornita alcuna informativa relativamente a tale 
Settore. Le informazioni relative al Settore secondario sono fornite in apposita sezione nelle 
Bilancio semestrale abbreviato. 
 
Uso di stime  
La predisposizione del bilancio consolidato richiede da parte degli Amministratori l’applicazione di 
principi e metodologie contabili che, in talune circostanze, si basano su difficili e soggettive 
valutazioni e stime basate sull’esperienza storica ed assunzioni che vengono di volta in volta 
considerate ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze.  

L’applicazione di tali stime ed assunzioni influenza gli importi riportati negli schemi di bilancio, quali 
lo stato patrimoniale, il conto economico ed il rendiconto finanziario, nonché l’informativa fornita.  
Di seguito sono brevemente descritti i principi contabili che richiedono più di altri una maggiore 
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soggettività da parte degli Amministratori nell’elaborazione delle stime e per i quali un 
cambiamento nelle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate può avere un impatto significativo 
sul bilancio consolidato del Gruppo. 

• Avviamento – Stima del grado di recuperabilità 
 
Il Gruppo evidenzia in bilancio valori iscritti a titolo di avviamento, nell’ambito di acquisizioni di 
società. 
Tali avviamenti non vengono ammortizzati e vengono, almeno annualmente, assoggettati ad 
impairment test, conformemente alle indicazioni previste dallo IAS n.36, sulla base delle previsioni 
dei flussi di cassa attesi nei prossimi esercizi. Nel caso gli scenari futuri aziendali e di mercato 
risultassero differenti rispetto a quelli ipotizzati al fine dell’elaborazione delle previsioni, il valore 
degli avviamenti potrebbe essere soggetto a svalutazioni. 
 

• Valorizzazione magazzino e fondo svalutazione 
 
Il Gruppo valorizza le rimanenze di magazzino al minore tra il valore di costo e quello di 
presumibile realizzo, in base a valutazioni sull’andamento atteso del mercato e sviluppando ipotesi 
circa la realizzabilità futura del valore delle rimanenze. Nel caso le condizioni effettive di mercato 
fossero più sfavorevoli rispetto a quelle previste dal Gruppo, il valore delle rimanenze potrebbe 
essere soggetto a svalutazioni. 
 

• Fondo svalutazione crediti 
 
Allo scopo di determinare il livello appropriato dei fondi svalutazioni crediti il Gruppo valuta la 
possibilità di incasso dei crediti sulla base della solvibilità di ogni debitore. La qualità delle stime 
dipende dalla disponibilità di informazioni aggiornate circa la solvibilità del debitore. 

• Imposte anticipate 
 
La contabilizzazione delle imposte anticipate (differite attive) è effettuata sulla base delle 
aspettative di reddito attese negli esercizi futuri.  La valutazione dei redditi attesi ai fini della 
contabilizzazione delle imposte anticipate dipende da fattori che possono variare nel tempo e 
determinare effetti significativi sulla valutazione di tale attivo. 
 

• Passività Potenziali 
 
Il Gruppo, in relazione a eventuali procedimenti, cause legali ed altre pretese, allo scopo di 
determinare il livello appropriato di fondi per rischi ed oneri relativi a tali passività potenziali, 
esamina la fondatezza delle pretese addotte dalle controparti e la correttezza del proprio operato e 
valuta l’entità delle eventuali perdite risultanti dagli esiti potenziali.  
Inoltre il Gruppo si consulta con i consulenti legali in merito alle problematiche relative a 
contenziosi che sorgono nel corso dello svolgimento dell’attività del Gruppo. La determinazione 
dell’importo dei fondi per rischi ed oneri eventualmente necessari per le passività potenziali viene 
eseguita dopo un’attenta analisi di ciascuna categoria problematica.  
La determinazione degli importi necessari per i fondi rischi ed oneri è potenzialmente soggetta a 
modifiche future sulla base di eventuali nuovi sviluppi in ogni problematica. 
 
Eventi ed operazioni significative non ricorrenti – Operazioni atipiche e/o inusuali 
Conformemente a quanto previsto dalla Comunicazione Consob DEM/6064293 del 28 luglio 2006, 
in presenza di eventi ed operazioni significative non ricorrenti e/o operazioni atipiche/inusuali, il 
Bilancio semestrale abbreviato riporta informazioni sull’incidenza che tali eventi hanno sulla 
situazione patrimoniale e finanziaria, sul risultato economico, nonché sui flussi finanziari del 
Gruppo. 
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Nuovi principi contabili 
In data 30 novembre 2006 lo IASB ha emesso il principio contabile IFRS 8 – Segmenti operativi 
che sarà applicabile a partire dal 1° gennaio 2009 in sostituzione dello IAS 14 - Informativa di 
settore. Il nuovo principio contabile richiede alla società di basare l’informativa di settore sugli 
elementi che il management utilizza per prendere le proprie decisioni operative, quindi richiede 
l’identificazione dei segmenti operativi sulla base della reportistica interna che è regolarmente 
rivista dal management al fine dell’allocazione delle risorse ai diversi segmenti e al fine delle 
analisi di performance. L’adozione del principio non produce alcun effetto dal punto di vista della 
valutazione delle poste di bilancio. 
 
In data 29 marzo 2007 lo IASB ha emesso una versione rivista dello IAS 23 – Oneri finanziari che 
deve essere applicato dal 1° gennaio 2009. Nella nuova versione del principio è stata rimossa 
l’opzione secondo cui è possibile rilevare immediatamente a conto economico gli oneri finanziari 
sostenuti a fronte di attività per cui normalmente trascorre un determinato periodo di tempo per 
rendere l’attività pronta per l’uso o per la vendita. Il principio sarà applicabile in modo prospettico 
agli oneri finanziari relativi ai beni capitalizzati a partire dal 1° gennaio 2009. Alla data della 
presente relazione finanziaria semestrale, gli organi competenti dell’Unione Europea non hanno 
ancora concluso il processo di omologazione necessario per l’applicazione di tale principio. 
 
In data 6 settembre 2007 lo IASB ha emesso una versione rivista dello IAS 1 – Presentazione del 
bilancio che deve essere applicato dal 1° gennaio 2009. La nuova versione del principio richiede 
che tutte le variazioni generate da transazioni con i soci siano presentate in un prospetto delle 
variazioni di patrimonio netto. Tutte le transazioni generate con soggetti terzi (“comprehensive 
income”) devono invece essere esposte in un unico prospetto dei comprehensive income oppure 
in due separati prospetti (conto economico e prospetto dei comprehensive income). In ogni caso le 
variazioni generate da transazioni con i terzi non possono essere rilevate nel prospetto delle 
variazioni del patrimonio netto. Alla data della presente relazione finanziaria semestrale, gli organi 
competenti dell’Unione Europea non hanno ancora concluso il processo di omologazione 
necessario per l’applicazione di tale principio. 
 
In data 10 gennaio 2008 lo IASB ha emesso una versione aggiornata dell’IFRS 3 – Aggregazioni 
aziendali, ed ha emendato lo IAS 27 – Bilancio consolidato e separato. Le principali modifiche 
apportate all’IFRS 3 riguardano l’eliminazione dell’obbligo di valutare le singole attività e passività 
della controllata al fair value in ogni acquisizione successiva, nel caso di acquisizione per gradi di 
società controllate. Il goodwill in tali casi sarà determinato come differenziale tra il valore delle 
partecipazioni immediatamente prima dell’acquisizione, il corrispettivo della transazione ed il valore 
delle attività nette acquisite. Inoltre, nel caso in cui la società non acquisti il 100% della 
partecipazione, la quota di patrimonio netto di competenza di terzi può essere valutata sia al fair 
value, sia utilizzando il metodo già previsto in precedenza dall’IFRS 3. La versione rivista del 
principio prevede inoltre l’imputazione a conto economico di tutti i costi connessi all’aggregazione 
aziendale e la rilevazione alla data di acquisizione delle passività per pagamenti sottoposti a 
condizione. Nell’emendamento allo IAS 27, invece, lo IASB ha stabilito che le modifiche nella 
quota di interessenza che non costituiscono una perdita di controllo devono essere trattate come 
equity transaction e quindi devono avere contropartita a patrimonio netto. Inoltre, viene stabilito 
che quando una società controllante cede il controllo in una propria partecipata ma continua 
comunque a detenere una interessenza nella società, deve valutare la partecipazione mantenuta 
in bilancio al fair value ed imputare eventuali utili o perdite derivanti dalla perdita del controllo a 
conto economico. Infine, l’emendamento allo IAS 27 richiede che tutte le perdite attribuibili ai soci 
di minoranza siano allocate alla quota di patrimonio netto dei terzi, anche quando queste eccedano 
la loro quota di pertinenza del capitale della partecipata. Le nuove regole devono essere applicate 
in modo prospettico dal 1° gennaio 2010. Alla data della presente relazione finanziaria semestrale, 
gli organi competenti dell’Unione Europea non hanno ancora concluso il processo di omologazione 
necessario per l’applicazione del principio e dell’emendamento. 
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In data 17 gennaio 2008 lo IASB ha emesso un emendamento all’IFRS 2 – Condizioni di 
maturazione e cancellazione in base al quale, ai fini della valutazione degli strumenti di 
remunerazione basati su azioni, solo le condizioni di servizio e le condizioni di performance 
possono essere considerate delle condizioni di maturazione dei piani. 
L’emendamento chiarisce inoltre che, in caso di annullamento del piano, occorre applicare lo 
stesso trattamento contabile sia che esso derivi dalla società, sia che esso derivi dalla controparte. 
L’emendamento deve essere applicato dal 1° gennaio 2009, alla data della presente relazione 
finanziaria semestrale, gli organi competenti dell’Unione Europea non hanno ancora concluso il 
processo di omologazione necessario per l’applicazione di tale emendamento. 
 
In data 14 febbraio 2008 lo IASB ha emesso un emendamento allo IAS 32 – Strumenti finanziari: 
Presentazione e allo IAS 1 – Presentazione del Bilancio – Strumenti finanziari puttable e 
obbligazioni derivanti al momento della liquidazione. In particolare, il principio richiede alle società 
di classificare gli strumenti finanziari di tipo puttable e gli strumenti finanziari che impongono alla 
società un’obbligazione a consegnare ad un terzo una quota di partecipazioni nelle attività della 
società come strumenti di equity. Tale emendamento deve essere applicato dal 1° gennaio 2009; 
alla data della presente relazione finanziaria semestrale gli organi competenti dell’Unione Europea 
non hanno ancora concluso il processo di omologazione necessario per la sua applicazione. 
 
Si ricorda infine che sono state emesse le seguenti interpretazioni che disciplinano fattispecie e 
casistiche non presenti all’interno del Gruppo: 
 
IFRIC 12 – Contratti di servizi in concessione (che deve essere applicata dal 1° gennaio 2008 e 
che non è ancora stata omologata dall’Unione Europea); 
 
IFRIC 13 – Programmi di fidelizzazione dei clienti (che deve essere applicata dal 1° gennaio 2009 
e non è ancora stata omologata dall’Unione Europea). 
 
IFRIC 14 – IAS 19 - Attività per piani a benefici definiti e criteri minimi di copertura (che deve 
essere applicata dal 1° gennaio 2008 e non è ancora stata omologata dall’Unione Europea). 
 
Altre informazioni  
Si ricorda che in apposite sezioni della Relazione intermedia sulla gestione è fornita l’informativa 
sui fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura, che qui si intende richiamata. 
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Operazioni con parti correlate 
Conformemente a quanto previsto dalla Comunicazione Consob DEM/6064293 del 28 luglio 2006, 
le note illustrative riportano informazioni sull’incidenza che le operazioni con parti correlate hanno 
sulla situazione patrimoniale e finanziaria, sul risultato economico, nonché sui flussi finanziari del 
Gruppo. 
I rapporti di natura commerciale e finanziaria intrattenuti dal gruppo GranitiFiandre, a prezzi in linea 
con il mercato, con la consociata Iris Ceramica S.p.A. e con alcune società dalla stessa controllate 
e con altre società consociate sono evidenziati dal seguente prospetto: 
 
Dati in migliaia di Euro 

Società 
Crediti Finanziari 

  
Crediti Commerciali 

  
Altri crediti 

  Totale 

  < 1 anno > 1anno < 1 anno > 1 anno < 1 anno > 1 anno   
                
Ariostea S.p.A. - - 1.416 - - - 1.416
Iris Ceramica S.p.A. - - 1.525 - - - 1.525
Consorzio Sicurezza 
Gruppo Iris Ceramica Srl - - 2 - - - 2
Iris US - - 2.512 - - - 2.512
Technokolla S.p.A. - - 513 - 13 - 526
                
Totale - - 5.968 - 13 - 5.981
 
 
Dati in migliaia di Euro 

Società  
Debiti Finanziari 

  
Debiti Commerciali 

  
Altri Debiti 

  Totale 

  < 1 anno > 1 anno < 1 anno > 1 anno < 1 anno > 1 anno Totale 
                
Ariostea S.p.A. - - 3.693 - - - 3.693
Castellarano Fiandre 
S.p.A. 12.856 - - - - - 12.856
Iris Ceramica S.p.A. - 864 17.906 - - - 18.770
Consorzio Sicurezza 
Gruppo Iris Ceramica Srl - - 90 - - - 90
Iris US - - 88 - - - 88
Studio Secon Srl - - 7 - - - 7
Technokolla S.p.A. - - 576 - - - 576
                
Totale 12.856 864 22.360 - - - 36.079
 
 
Effetti delle operazioni o posizioni con parti correlate sulle voci dello stato patrimoniale: 
 
Dati in migliaia di Euro 

Descrizione Totale Parti correlate 
  

    Valore assoluto % 
Crediti commerciali correnti 62.817 5.968 9,50% 

Altre attività correnti 3.708 13 0,35% 

Debiti commerciali correnti 66.642 22.360 33,55% 

Passività finanziarie correnti 55.793 12.856 23,04% 

Passività finanziarie non correnti 3.080 864 28,05% 
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I rapporti di natura economica intrattenuti dal gruppo GranitiFiandre con le consociate sono 
evidenziati dal seguente prospetto: 
 
Dati in migliaia di Euro 

Rapporti economici 
Ricavi per 
vendite e 

servizi 

Costi per 
acquisti e 

servizi 

Oneri 
finanziari e 

diversi 

Proventi 
finanziari e 

diversi 
Ariostea S.p.A. 1.417 2.132 - - 

Castellarano Fiandre S.p.A. - - 314 - 

Iris Ceramica S.p.A. 1.982 10.219 - - 

Consorzio Sicurezza Gruppo Iris Ceramica Srl 9 180 - - 

Iris US 2.565 662 - - 

Studio Secon Srl - 10 - - 

Technokolla S.p.A. 598 471 - - 
Totale 6.570 13.674 314 - 
 
Effetti delle operazioni o posizioni con parti correlate sulle voci del conto economico: 
 
Dati in migliaia di Euro 

Descrizione Totale Parti correlate 
  

    Valore assoluto % 
Ricavi operativi 114.618 6.570 5,73% 

Costi di acquisto e prestazioni di servizi 81.655 13.674 16,75% 

Proventi finanziari 600 - - 

Oneri finanziari 2.612 314 12,02% 
 
 
 
Effetti delle operazioni o posizioni con parti correlate sui flussi finanziari: 
 
Dati in migliaia di Euro 

Descrizione Totale Parti correlate 
    Valore assoluto % 

Flussi finanziari derivanti dall'attività di esercizio 10.749 5.177 48,2%

Flussi finanziari derivanti dall'attività di investimento (2.039) - -

Flussi finanziari derivanti dall'attività finanziaria (11.704) (89) 0,8%
 
 
I più rilevanti rapporti in essere sono di seguito analizzati: 
 
Vendita di prodotti in grès porcellanato:   
Granitifiandre S.p.A. e Porcelaingres Gmbh hanno venduto nel semestre materiali a marchio ad 
Iris Ceramica S.p.A. e Ariostea S.p.A. per complessivi Euro 222 migliaia. La controllata americana 
StonePeak ha venduto, nello stesso periodo, materiali per complessivi Euro 2.470 migliaia alla 
società commerciale Iris US. 
 
Royalties:   
GranitiFiandre ha siglato una prestigiosa partnership commerciale con Technokolla S.p.A., società 
operativa nel settore degli adesivi ad alto contenuto tecnologico, fra le prime realtà italiane nel 
settore dei collanti per l’edilizia. La partnership prevede l’impegno da parte di GranitiFiandre della 
gestione d’immagine, commerciale e marketing. Per tale attività Granitifiandre S.p.A., riceverà una 
royalty pari al 25% dell’ebit 2008 generato dalla società di cui 484 mila di competenza del primo 
semestre 2008. 
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Servizio di marmoristeria: per favorire la saturazione della capacità produttiva e garantire una più 
efficiente gestione dei costi, la capogruppo ha prestato servizio di levigatura ad Iris Ceramica 
S.p.A. ed Ariostea S.p.A. per un ammontare di complessivo Euro 2.501 migliaia.  
Il rapporto è attualmente disciplinato da un contratto di conto lavorazione, di durata annuale e 
rinnovabile di anno in anno salvo disdetta; il prezzo praticato è pari al costo industriale pieno, 
maggiorato di un margine del 5%. 
 
Lavorazioni: i ricavi relativi alle lavorazioni si riferiscono a tagli e composizioni eseguite da 
Hydrodesign Srl per conto delle società Iris Ceramica S.p.A. ed Ariostea S.p.A. ed ammontano ad 
euro 232 mila.  
 
Consulenze Web: gli oneri connessi alla gestione del portale verticale sono stati addebitati da 
Floornature.com S.p.A. ad Iris Ceramica S.p.A., Ariostea S.p.A. e Technokolla S.p.A. per 
complessivi  293 migliaia di Euro.  
 
Vendita di atomizzato ed altri ricavi: vi sono infine in essere rapporti attivi che hanno riguardato, 
forniture di atomizzato per Euro 71 migliaia e altri ricavi per complessivi Euro 23 migliaia. 
  
Costi della produzione:  
Il Gruppo Granitifiandre ha acquistato da Iris Ceramica S.p.A. ed Ariostea S.p.A. prodotti finiti per il 
completamento della gamma per Euro 6,9 milioni oltre a materie prime (ossidi e coloranti) per Euro 
3,4 milioni; il rapporto è disciplinato da apposito contratto di somministrazione su licenza esclusiva 
di Granitifiandre e le condizioni applicate sono identiche a quelle previste per le vendite di 
materiale ceramico da Granitifiandre al Gruppo Iris in quanto prevedono il riaddebito di un valore al 
metro quadrato pari al costo industriale pieno aumentato di un margine del 5%.  
 
Il Gruppo ha infine acquistato da Technokolla S.p.A. materiale collante per Euro 459 migliaia. 
 
Per quanto riguarda i servizi, Iris Ceramica ed Ariostea S.p.A. hanno inoltre addebitato al costo 
sostenuto, senza margini aggiuntivi, al gruppo Granitifiandre servizi generali per circa Euro 2,3 
milioni relativi principalmente al costo del personale di fabbrica utilizzato per far fronte a esigenze 
contingenti di lavoro. 
 
Oneri finanziari: quest’ultimi sono relativi agli interessi passivi maturati nei confronti di 
Castellarano Fiandre S.p.A., società controllata dalla controllante Iris Due S.p.A., a fronte di un 
finanziamento a breve pari a Euro 12.856 migliaia al 30 giugno 2008, regolato a condizioni 
vantaggiose ad un tasso pari all’Euribor ad un anno più uno spread del 0,25%; al 30 giugno 2008 il 
tasso applicato risultava pari al 5,005%. 
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Analisi dello Stato Patrimoniale consolidato 

 
ATTIVO 
Attivo non corrente 
 
1) Avviamento e Immobilizzazioni immateriali a vita utile definita 
 
La movimentazione nel periodo dell’avviamento e delle immobilizzazioni a vita utile definita è 
evidenziata dal seguente prospetto: 
 

Descrizione 2008 2008   2007 
  Costo Storico Fondo Valore Netto Valore Netto 

          
Diritto di brevetto industriale ed utilizzo opere di 
ingegno 2.587 (2.229) 358 332

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 405 (150) 255 188
Avviamento 9.936 (53) 9.884 10.098
Attività immateriali (altri beni) 135 (90) 45 52

          

Totale attività immateriali a vita definita 13.063 (2.521) 10.542 10.671

 
I movimenti intervenuti nell’ambito delle immobilizzazioni immateriali nette nel corso del semestre 
sono evidenziati dal seguente prospetto: 
 

Categoria beni 31/12/2007 Incrementi Decrementi Amm.ti Altri 
movimenti 30/06/2008

Diritto di brevetto industriale ed 
utilizzo di opere di ingegno 332 136 - (108) (3) 358

Concessioni, licenze, marchi e 
diritti simili 188 92 - (25) - 255
Attività immateriali (altri beni) 52 0 - (15) 8 45

Sub totale Imm. Imm. a vita 
definita 573 228 - (148) 5 658
              
Avviamento 10.098 - - - (214) 9.884

Totale attività immateriali  10.671 228 - (148) (209) 10.542
 
Gli incrementi nelle immobilizzazioni immateriali a vita utile definita sono pari a 228 mila Euro. 
 
Le immobilizzazioni immateriali a vita utile non definita includono gli avviamenti pagati in sede di 
acquisizione da parte della capogruppo Granitifiandre S.p.A. del Gruppo Hydrodesign per 2,1 
milioni di Euro, della Savoia Canada per 4,7 milioni di Euro e l’avviamento pagato dalla controllata 
StonePeak Ceramics Inc. relativo al Gruppo Architectural, pari a 3,1 milioni di Euro (inclusivo di 
una riduzione rispetto al 31 dicembre 2007 per effetto cambi pari ad Euro 0,2 milioni). 
 
Il valore degli avviamenti relativi alle società Hydrodesign Srl, Savoia Canada Inc. e di  
Architectural Imports LLC non è stato assoggettato a test d’impairment in quanto la Direzione del 
Gruppo ritiene non sussistano indicazioni che queste attività abbiano subito riduzioni di valore. Per 
tali avviamenti, il sopra menzionato test sarà effettuato in sede di predisposizione del bilancio 
annuale.  
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2) Immobili, impianti e macchinari 
Il dettaglio dei cespiti e dei relativi fondi ammortamento al 30 giugno 2008 è il seguente: 
 

  2008CO 30/06/2008   31/12/2007 
Descrizione Costo storico Fondo 

ammortamento
Valore netto Valore netto 

          
Terreni 8.099 (295) 7.804 7.577
Fabbricati 77.982 (33.690) 44.292 44.881
Impianti e macchinari 156.353 (94.061) 62.292 55.956
Attrezzature industriali e commerciali 5.385 (3.912) 1.473 1.288
Altri beni 10.696 (7.472) 3.224 3.310
Immobilizzazioni in corso ed acconti 58  -- 58 1.590
Fabbricati In Costruzione 1.885 -- 1.885 12.059
          

Totale Immobili, impianti e macchinari 260.458 (139.430) 121.028 126.661
 
I movimenti intervenuti nell’ambito delle immobilizzazioni materiali nette nel corso del semestre 
sono evidenziati dal seguente prospetto: 
 

Categoria beni 31/12/2007 Incrementi Decrementi Amm.ti Altri 
movimenti 30/06/2008

Valore netto             
              
Terreni 7.577 6 - (49) 271 7.804
Fabbricati 44.881 347 0 (1.269) 333 44.292
Impianti e macchinari 55.956 2.699 (180) (4.460) 8.278 62.292
Attrezzature industriali e 
commerciali 1.288 341 (30) (235) 109 1.473

Altri beni 3.310 337 105 (449) (80) 3.224
Immobilizzazioni in corso ed 
acconti 

13.649 1.871 - - (13.578) 1.942

Totale immobili impianti e 
macchinari 126.661 5.602 (105) (6.462) (4.668) 121.028

 
Le immobilizzazioni materiali hanno evidenziato nel periodo chiuso al 30 giugno 2008 incrementi 
per 5,6 milioni di Euro, principalmente relativi agli investimenti per la realizzazione della terza linea 
di produzione della controllata americana StonePeak Ceramics.  
Inoltre, gli incrementi delle immobilizzazioni hanno riguardato gli interventi fisiologici di 
adeguamento degli impianti, delle infrastrutture e dall’attuazione di programmi di mantenimento 
della capacità produttiva esistente effettuati in particolare presso lo stabilimento italiano della 
Granitifiandre S.p.A. per 1,3 milioni di Euro e presso lo stabilimento tedesco della controllata 
Porcelaingres per 1,2 milioni di Euro.  
 
Si segnala che al fine di usufruire di incentivi fiscali altrimenti non ottenibili in relazione alle tasse 
statali di proprietà che le aziende sono tenute a pagare sui beni aziendali e conseguentemente 
favorire gli investimenti produttivi, i cespiti dello stabilimento americano (terreni, fabbricati e 
macchinari) sono oggetto di contratto di leasing in essere con un ente statale che prevede il 
passaggio della piena proprietà alla scadenza prevista il 1 gennaio 2012 per un irrisorio e 
simbolico valore di riscatto. 
 
Nel periodo vi sono stati inoltre decrementi netti per 105 mila Euro. La voce “altri movimenti”  per 
4,7 milioni di Euro è legata all’effetto della variazione dei cambi sul valore dei cespiti in valuta.  
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Vi sono stati infine ammortamenti per 6,5 milioni di Euro. Gli ammortamenti delle immobilizzazioni 
materiali sono calcolati in modo sistematico e costante sulla base di aliquote  ritenute congrue in 
relazione alla vita utile economico-tecnica dei relativi cespiti, definita come residua possibilità 
d’utilizzazione.  
Si ricorda, infine, che il calcolo degli ammortamenti ai fini del bilancio consolidato del gruppo 
GranitiFiandre, per quanto riguarda le società controllate StonePeak Ceramics Inc. e Porcelaingres 
Gmbh, esclusivamente per i beni direttamente imputabili alla produzione, sono stati calcolati sulla 
base della capacita produttiva dell’intera vita utile del bene, così come consentito dallo IAS 16. 
 
Si segnala inoltre che a fronte dell’investimento produttivo effettuato presso lo stabilimento tedesco 
sono stati ricevuti contributi complessivi per Euro 17,6 milioni iscritti a diretta diminuzione degli 
investimenti effettuati e che vengono accreditati a conto economico mediante il processo di 
ammortamento.    
 
 
3) Partecipazioni 
Di seguito si riportano le variazioni intervenute nelle partecipazioni di minoranza: 
 

Società 31/12/2007 Incrementi Decrementi 30/06/2008 

          
Dex S.p.A. - 1.356 - 1.356
Giulio Tanini S.p.A. 984 510 (590) 904
Consorzio Sicurezza Gruppo Iris Ceramica Srl 15 - - 15
Geologica Palermo Srl 4 - (4) -
Altre minori 1 19 - 20
          
Totale 1.005 1.885 (594) 2.295
 
Le partecipazioni più significative si riferiscono alle società Dex S.p.A. e Giulio Tanini S.p.A.. Si 
segnala che con efficacia 02/01/2008, la società Giulio Tanini S.p.A. si è scissa parzialmente 
dando vita alla beneficiaria Dex S.p.A. A seguito della scissione la Granitifiandre S.p.A deteneva 
una partecipazione pari al 7,5% sia della Giulio Tanini S.p.A. che della Dex S.p.A..  
In data 1 aprile 2008, Granitifiandre S.p.A. ha acquistato un ulteriore quota pari al 7,5% sia nella 
Dex S.p.A. che nella Giulio Tanini S.p.A. per un valore complessivo pari ad Euro 1.275. Al 30 di 
giugno 2008, pertanto, le quote di Granitifiandre S.p.A. sia in Dex S.p.A. che in Giulio Tanini S.p.A. 
sono pari al 15%. 
 
4) Altre attività finanziarie non correnti 
Tale posta pari ad Euro 347 migliaia, include principalmente i depositi cauzionali a lungo termine, 
nonché la quota a lungo di alcuni finanziamenti attivi della capogruppo Granitifiandre S.p.A.. 
 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

      
Depositi Cauzionali a lungo 305 315 (10)
Dettaglio crediti finanziari non correnti:     
 - Quota >12M finanziamenti attivi 39 193 (154)
 - Quota >12M finanziamenti a dipendenti 3 1 2
 - Altri crediti finanziari a lungo - - -
      
Totale 347 508 (161)
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5) Crediti tributari non correnti 
I crediti tributari non correnti sono riferiti a crediti per imposte chiesti a rimborso con relativi 
interessi ed interessi su rimborsi IVA, vantati principalmente dalla capogruppo GranitiFiandre 
S.p.A. per euro 313 mila. 
 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

        
Crediti IRES 12 12 -
Crediti IRAP 2 2 -
Crediti IVA 352 281 71
Altri crediti tributari 7 7 -
        
Totale 373 302 71
 
6) Imposte anticipate non correnti 
I crediti per imposte anticipate sono relativi allo sbilancio tra la somma algebrica delle imposte 
differite e anticipate calcolate sulle poste attive e passive riprese a tassazione in quanto di 
competenza di esercizi futuri calcolate alle aliquote applicabili nei rispettivi paesi. 
 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

        
IRES anticipata > 12M 1.599 838 761
IRAP anticipata > 12M 111 114 (3)
Imposte anticipate sul reddito (soc. estere)  > 12M 7.086 7.739 (653)
        

Totale 8.796 8.691 105
 
La voce in esame comprende principalmente la contabilizzazione negli esercizi 2004, 2005, 2006 e 
2007 di imposte anticipate sulle perdite realizzate in precedenti esercizi da Porcelaingres Gmbh 
per un importo complessivo residuo al 30 giugno 2008 di Euro 3.534 migliaia, e negli esercizi 2006 
e 2007 per un importo complessivo residuo di Euro 3.552 migliaia per le perdite pregresse della 
controllata StonePeak Ceramics Inc..  
 
Si segnala peraltro che la controllata StonePeak ha maturato ulteriori perdite relative ad esercizi 
precedenti corrispondenti ad un credito d’imposta di Dollari 2,4 milioni, che non sono stati iscritti 
nel relativo bilancio ed in quello consolidato, non sussistendo ad oggi i requisiti previsti dai principi 
contabili di riferimento. 
 
Vi sono inoltre iscritte imposte anticipate per circa 0,5 milioni di Euro derivanti dallo storno delle 
giacenze di magazzino intercompany. 
 
7) Altre attività non correnti 
La voce in esame è relativa ai crediti commerciali a lungo termine principalmente della capogruppo 
GranitiFiandre S.p.A. per 1.162 migliaia di Euro.  
 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

        
Crediti commerciali: Oltre l'esercizio 1.213 1.211 2
        
Totale 1.213 1.211 2
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Attivo corrente 
 
8) Rimanenze 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

      
Rimanenze materie prime 7.123 7.047 76
Rimanenze imballi 945 930 15
Rimanenze prodotti in corso di lavorazione 1.832 1.868 (36)
Rimanenze prodotti finiti 68.166 62.270 5.897
Rimanenze materiale di consumo 2.515 2.249 266
Rimanenze materie presso terzi 817 569 248
Rimanenze ricambi 1.488 1.268 219
Fondo svalutazione magazzino (3.224) (3.686) 462
      
Totale 79.662 72.514 7.147
 
L’incremento rispetto al 31/12/2007 è principalmente legato al previsto aumento dell’attività 
produttiva della controllata americana StonePeak.  
 
Il valore delle rimanenze è esposto al netto di svalutazioni di prodotti finiti obsoleti o a lenta 
movimentazione e di un fondo svalutazione magazzino per Euro 3.224 migliaia (Euro 3.686 al 31 
dicembre 2007), determinato dalla Direzione della Società sulla base di una analisi effettuata 
stimando tempi e valori di recupero sulla base dell’esperienza storica e delle prospettive di 
mercato delle diverse tipologie di prodotti. 
 
Le rimanenze non sono gravate da vincoli o altre restrizioni del diritto di proprietà. 
 
9) Crediti commerciali ed altri 
I crediti compresi nel attivo corrente possono essere dettagliati come segue: 
 

Descrizione 30/06/08 Inc% 31/12/07 Inc% Variazione

Verso clienti 56.848 90,5% 52.527 90,2% 4.321

Verso consociate 5.968 9,5% 5.698 9,8% 270
Totale 62.817 100,0% 58.225 100,0% 4.591

 
I crediti verso consociate sono relativi a transazioni di natura commerciale conclusi a condizioni di 
mercato, il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 
      
Ariostea S.p.A. 1.416 816 600
Iris Ceramica S.p.A. 1.525 2.086 (561)
Consorzio Sicurezza Gruppo Iris Ceramica Srl 2 2 --
Iris US 2.512 2.769 (257)
Technokolla S.p.A. 513 25 488
        

Totale 5.968 5.698 270
 
Per maggior dettaglio sulle relazioni commerciali con le società consociate si rimanda a quanto 
illustrato nella sezione “parti correlate”. 
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Di seguito la movimentazione del fondo svalutazione crediti: 
 

Descrizione 31/12/07 Incrementi Decrementi Altri 
movimenti 30/06/08 

F.Do Rischi Crediti 2.001 80 (212) (5) 1.864
Totale 2.001 80 (212) (5) 1.864
 
I crediti verso clienti sono esposti al netto del fondo svalutazione crediti pari a complessivi Euro 
1.864 migliaia (Euro 2.001 migliaia al 31 dicembre 2007) di cui accantonati Euro 80 migliaia nel 
semestre in esame. L’utilizzo del fondo svalutazione crediti è stato di Euro 212 migliaia. L’importo 
relativo alla voce altri movimenti si riferisce all’effetto cambio sui fondi delle società in valuta 
estera. 
 
10) Crediti tributari 
Il dettaglio dei crediti tributari correnti è il seguente: 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

        
Crediti IRES 119 1.298 (1.179)
Crediti IRAP 31 48 (17)
Crediti IVA 1.449 1.118 331
Altri crediti tributari 112 506 (395)
        
Totale 1.711 2.971 (1.261)
 
Al 30 giugno 2008 i crediti verso Erario per imposte sul reddito sono stati iscritti, a livello di singola 
società, al netto dei relativi debiti. 
 
11) Imposte differite attive correnti 
Il dettaglio delle imposte differite attive correnti è il seguente: 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

        
IRES anticipata < 12M 45 45 -
IRAP anticipata < 12M 1 1 -
        
Totale 46 46 -
 
 
12) Attività finanziarie correnti 
Il dettaglio delle attività finanziarie correnti è il seguente: 
 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

       
Crediti per dividendi < 12M 64 - 64
Depositi cauzionali a breve 9 9 (0)
Attività finanziarie non imm.te 100 700 (600)
Dettaglio crediti finanziari correnti:      
 - Quota < 12M finanziamenti attivi 47 47 -
       

Totale 219 756 (537)
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Il decremento di tale posta, è dovuto principalmente all’incasso a scadenza degli investimenti 
temporanei di liquidità per Euro 600 mila detenuti dalla controllata spagnola Techgeo SL. 
 
Vi sono inoltre crediti finanziari per Euro 47 mila relativi a finanziamenti fruttiferi concessi dalla 
capogruppo GranitiFiandre S.p.A., crediti per dividendi dalle società partecipate Dex S.p.A. e 
Giulio Tanini S.p.A. per complessivi 64 mila Euro, nonchè depositi cauzionali a breve, relativi alle 
società controllate Technopose & Bedel Sarl e Geologica Parma per rispettivi 7 e 2 Euro migliaia. 
 
13) Altre attività correnti 
Il dettaglio della voce è il seguente: 
 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

       
Ratei Attivi 153 81 72
Risconti Attivi 1.789 1.137 652
Acconti e caparre a fornitori 138 428 (290)
Crediti Vs dipendenti per anticipi 49 43 6
Crediti Vs Inail e altre forme assic. obbligatorie 666 69 597
Crediti per riaddebito costi 16 27 (11)
Altri crediti 897 1.024 (127)
       

Totale 3.708 2.809 899
 
14) Disponibilità liquide 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

        
Depositi bancari e postali (c/c) 9.896 10.346 (450)
Cassa  46 44 2
Assegni - 4 (4)
        
Totale 9.941 10.394 (453)
 
La dinamica finanziaria del primo semestre 2008, comparata con l’esercizio 2007 è esposta nel 
Rendiconto Finanziario Consolidato in precedenza riportato. 
 
Si rimanda alla Relazione intermedia sulla gestione per un’analisi della complessiva posizione 
finanziaria netta.  
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Patrimonio Netto 
 
15) Capitale sociale 
Il capitale sociale, interamente sottoscritto e versato, ammonta ad Euro 18.431.339 ed è composto 
da n° 36.862.678 azioni del valore nominale di Euro 0,50 cadauna. 
 
L’utile netto per azione (rapporto tra l’utile netto del semestre della capogruppo ed il numero di 
azioni ordinarie in circolazione) senza considerare alcun aggiustamento per le poste straordinarie, 
in quanto non applicabile, ammonta a Euro 0,120. 
 
16) Riserva sovrapprezzo azioni 
Il saldo di Euro 106.431 migliaia deriva dai due aumenti di capitale sociale avvenuti nel 2001 a 
seguito dell’avvenuta quotazione della società GranitiFiandre S.p.A. sul MTA di Milano, segmento 
STAR, inclusivi di un soprapprezzo azioni di Euro 7,5 per azione. 
 
17) Riserva legale 
Il saldo deriva dalla destinazione del 5% degli utili di esercizi precedenti ed ha raggiunto il valore di 
un quinto del capitale sociale. 
 
Altre riserve  
Le altre riserve includono: 

• la riserva straordinaria ed il fondo ex art. 55 della capogruppo sono rispettivamente di Euro 
34.594 e 27 migliaia; l’incremento dell’esercizio deriva dalla destinazione dell’utile 2007 
come approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 23 aprile 2008 che, oltre ad aver 
deliberato la distribuzione di un dividendo di Euro 0,15 per azione pari a complessivi Euro 
5.529 migliaia, ha anche destinato Euro 3.197 migliaia a riserva straordinaria;  

• la riserva di conversione, pari ad Euro (21.006) migliaia, che evidenzia l’effetto derivante 
dalla conversione in Euro dei bilanci di società partecipate espressi in valute non rientranti 
nell’area Euro; 

• la riserva per utili/perdite a nuovo di consolidamento pari ad Euro (2.194) migliaia.  
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PASSIVO 
 
Passivo non corrente 
 
18) Passività relative al personale 
La movimentazione del TFR è evidenziata dal seguente prospetto: 
 

Descrizione 31/12/2007 Incrementi Decrementi 30/06/2008 

          
F.Do Tfr 8.123 999 (1.167) 7.955
          
Totale 8.123 999 (1.167) 7.955
 
Il fondo TFR è stato valutato conformemente al principio IAS 19, nel quale si colloca nella 
categoria dei “piani a benefici definiti”; per tali piani lo IAS 19 impone una valutazione attuariale per 
mezzo del metodo della proiezione unitaria del credito (Projected Unit Credit Method).  
 
Si è ritenuto necessario provvedere all’attualizzazione, così come previsto dallo Ias 19, per la 
capogruppo GranitiFiandre S.p.A. e per la controllata  Hydrodesign srl, uniche società del gruppo i 
cui piani pensionistici sono ritenuti significativi.  
 
I più recenti calcoli attuariali del valore attuale dei fondi a benefici definiti sono stati effettuati da 
Aon, attuario indipendente.  
Il Gruppo ha inoltre deciso di contabilizzare tutti gli utili e le perdite attuariali cumulati esistenti al 1° 
gennaio 2004, pur avendo deciso di adottare il “metodo del corridoio” per gli utili e le perdite 
attuariali che si sono generati successivamente a tale data. 
 
A partire dal 1 gennaio 2007 la Legge Finanziaria e relativi decreti attuativi hanno introdotto 
modificazioni rilevanti nella disciplina del TFR, tra cui la scelta del lavoratore in merito alla 
destinazione del proprio TFR maturando. In particolare, i nuovi flussi di TFR potranno essere 
indirizzati dal lavoratore a forme pensionistiche prescelte oppure mantenuti in azienda (nel qual 
caso quest'ultima verserà i contributi TFR ad un conto di tesoreria istituito presso l'INPS).  
 
La principale conseguenza derivante dall’applicazione della nuova normativa è un diverso 
trattamento delle quote TFR maturate prima e dopo il 31/12/2006: le quote post-2006 sono 
considerate un Defined Contribution Plan (costo direttamente a Conto Economico senza necessità 
di conteggi attuariali), mentre le quote maturate fino al 31/12/2006 rimangono un Defined Benefit 
Plan (e soggette a calcolo attuariale). 
 
Il numero medio dei dipendenti nel primo semestre 2008 è risultato essere di 1.046 (1.016 unità al 
31/12/2007) così suddivise: 
 

Descrizione N.Medio N.effettivo N.medio  N.effettivo Variazione 
media  

Variazione 
effettiva  

  30/06/08 30/06/08 31/12/07 31/12/07     
             
Operai 607 610 580 602 27 8
Impiegati 408 415 404 406 4 9
Dirigenti 32 33 32 32 -- 1
             
Totale 1.046 1.058 1.016 1.040 31 18
 
La variazione in aumento è legata principalmente alle assunzioni effettuate nei nuovi stabilimenti in 
Germania e negli Stati Uniti. 
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19) Imposte differite passive non correnti 
La voce imposte differite è relativa al carico fiscale futuro che si è generato con il passaggio ai 
principi contabili internazionali. I movimenti delle singole poste relativi al primo semestre 2008 
sono i seguenti: 
 

Descrizione 31/12/07 Incrementi/altri 
movimenti Decrementi 30/06/08 

Da attualizzazione TFR 362 (14-- (14) 349

Da storno ammortamento terreni 370 -- -- 370

Da attualizzazione Fondo ind. clientela 81 3 -- 83

Da contabilizzazione leasing IAS 17 595 (-- (78) 517

Da altre minori -- 21  -- 21
Totale 1.408 24 (89) 1.340
 
Il dettaglio per tipologia delle passività per imposte differite e la variazione sul precedente esercizio 
è così analizzabile:  

 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

        
IRES differita  822 857 (34)
IRAP differita  50 50 (0)
Imposte differite sul reddito (soc.estere) 468 502 (34)
        

Totale 1.340 1.408 (68)
 
 
20) Debiti verso le banche non correnti 
 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

        
Mutui passivi (quota a lungo) 245 263 (19)
      
Totale 245 263 (19)
 
 
Rappresenta la quota a lungo termine relativa a debiti verso istituti bancari aventi scadenza oltre i 
12 mesi; tale importo comprende principalmente la parte a lungo di un mutuo concesso per 
l’acquisto di un immobile civile della controllata Savoia Canada Inc., per Euro 177 mila. 
Si segnala inoltre che non sussistono “covenants” negli accordi contrattuali dei finanziamenti. 
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21) Fondi rischi ed oneri non correnti 
La movimentazione dei fondi rischi ed oneri non correnti è evidenziata nel seguente prospetto:  
 

Descrizione 31/12/2007 Incrementi Decrementi Altri 
movimenti 30/06/2008 

 
 
F.do indennità suppletiva di clientela 
agenti                      330 10 (11) - 328
 
Altri Fondi 1.221  (238) (8) 975
            
Totale 1.551 10 (249) (8) 1.303
 
Il fondo indennità clientela agenti è stanziato sulla base delle previsioni normative e degli accordi 
economici collettivi ed è determinato sulla base di stime degli esborsi futuri elaborati anche sulla 
base dell’esperienza storica. Trattandosi di esborsi che sono stimati nel medio-lungo termine, si è 
provveduto alla loro attualizzazione secondo quanto previsto dallo IAS 37 applicando ai flussi 
finanziari attesi un tasso di attualizzazione corrispondente al costo medio del denaro per il Gruppo.  
 
La riduzione degli altri fondi rispetto al 31/12/207 è dovuta principalmente al venir meno di una 
passività potenziale della Porcelaingres Gmbh nei confronti della società fornitrice del metano.  
Gli accantonamenti stanziati in bilancio sono relativi a contenziosi in essere nei confronti di terzi. 
 
22) Debiti finanziari non correnti 
 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

       
Debiti vs parti correlate 864 953 (89)
Debiti vs altri finanziatori 1.960 2.430 (470)
Debiti finanziari 12 17 (6)
       
Totale 2.835 3.400 (565)
 
La voce debiti verso altri finanziatori, pari ad Euro 1.960 migliaia, comprende debiti della 
Capogruppo per due finanziamenti, entrambi erogati dal Ministero delle attività produttive, per un 
totale di Euro 1.004 migliaia di cui 817 non correnti, ed un debito pari ad Euro 1.024 migliaia 
stipulato dalla controllata indiretta spagnola Kaleidos SL per l’acquisto di un immobile strumentale.  
La voce debiti verso parti correlate include un prestito a lungo termine erogato dalla consociata Iris 
Ceramica S.p.A. alla controllata Savoia Canada Inc. per Euro 864 migliaia. 
 
23) Altri debiti non correnti 
 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

        

Debiti verso Fornitori - non correnti 15 11 4
Debiti per acquisti partecipazioni a lungo 442 381 61
      
Totale 457 393 65
 
In base al trattamento contabile previsto dallo IAS 32 e dallo IAS 27, il Gruppo GranitiFiandre ha 
esposto tra le passività con contropartita il patrimonio netto di terzi per la parte corrispondente al 
valore contabile del patrimonio netto di terzi e patrimonio netto di gruppo per l’eccedenza, lo strike 
price relativo al contratto opzionale put-call di acquisizione della partecipazione di Savoia Canada. 
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Passivo corrente 
 
24) Debiti finanziari correnti 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

        
Debiti verso soci per finanziamenti 12.856 12.542 314
Debiti verso altri finanziatori 561 512 49
Debiti finanziari per dividendi 5 0 4
Altri debiti finanziari correnti 10 161 (152)
        
Totale 13.431 13.215 216
 
Nel dettaglio, i debiti verso soci per finanziamenti, pari ad Euro 12.856 migliaia, riguardano il debito 
contratto dalla capogruppo GranitiFiandre S.p.A. nei confronti del socio Castellarano Fiandre 
S.p.A., società controllata dalla controllante indiretta Iris Due S.p.A., a fronte di un finanziamento 
per Euro 11.976 migliaia ad un tasso pari all’Euribor ad un anno più uno spread del 0,25%; al 30 
giugno 2008 il tasso applicato risultava pari al 5,005%. 
La voce debiti verso altri finanziatori comprende invece le quote a breve dei due finanziamenti 
erogati dal Ministero delle attività produttive alla capogruppo GranitiFiandre S.p.A. per totali Euro 
187 migliaia, oltre alla quota a breve dei finanziamenti in leasing ricevuti dalla controllata 
americana StonePeak e dalla controllata indiretta Kaleidos SL, necessari per finanziare l’acquisto 
di impianti e macchinari. 
 
25) Debiti verso banche correnti 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

        
Depositi bancari e postali (c/c) 1.911 1.639 272
Anticipi su fatture - 82 (82)
Anticipi export in valuta 7.956 8.382 (426)
Finanziamenti da banche (quota a breve) 32.494 30.532 1.962
Altri debiti bancari a breve - 1 (1)
      
Totale 42.361 40.637 1.724

 
Nel dettaglio i debiti verso le banche correnti sono costituiti da anticipi export in valuta della 
capogruppo GranitiFiandre S.p.A., per un controvalore di Euro 7.956 migliaia oltre ad un 
finanziamento a breve termine rinnovabile “roll over” per Euro 28.100 migliaia. 
 
Vi è inoltre una linea di credito a breve termine di 10 milioni di USD concessa alla controllata 
StonePeak Ceramics Inc. e utilizzata per 6,4 milioni di USD (pari a 4,3 milioni di Euro), oltre a 
rapporti finanziari passivi della controllata Hydrodesign srl per Euro 1.654 migliaia e della 
controllata  Ceramiche Riunite per Euro 266 migliaia. 
 
26) Fondi rischi ed oneri correnti 
 

Descrizione 31/12/2007 Incrementi Decrementi 30/06/2008 

          
F.do garanzia prodotti 68 16 (24) 60
          

Totale 68 16 (24) 60
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27) Debiti commerciali ed altri 
La voce in esame si riferisce ai debiti di natura commerciale a breve termine che il Gruppo 
GranitiFiandre presenta sia nei confronti di terzi, sia nei confronti di società consociate. Di seguito 
se ne espone la suddivisione: 
 

Descrizione 30/06/08 Inc% 31/12/07 Inc% Variazione 

Verso fornitori 44.283 66,4% 40.065 70,3% 4.218

Verso consociate 22.360 33,6% 16.899 29,7% 5.461
Totale 66.642 100,0% 56.964 100,0% 9.679

 
I debiti verso società consociate derivano da rapporti di natura commerciale, regolati a condizioni 
di mercato. Per ulteriori informazioni su tali transazioni si rimanda alla sezione “Parti correlate”. 
 
Il dettaglio dei debiti verso imprese consociate è il seguente: 
 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 
      
Ariostea S.p.A. 3.693 3.150 543
Iris Ceramica S.p.A. 17.906 13.426 4.480
Consorzio Sicurezza Gruppo Iris Ceramica Srl 90 85 5
Iris US 88 67 21
Studio Secon Srl 7 - 7
Technokolla S.p.A. 576 171 405
        

Totale 22.360 16.899 5.461
 
 
28) Debiti tributari a breve 
Il dettaglio della posta è il seguente: 
 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

        
Debiti verso erario per IRES dell'esercizio 850 286 564
Debiti verso erario per IRAP dell'esercizio 364 104 260
Debiti per imposte sul reddito (soc.estere) 306 383 (77)
Debiti verso erario per IVA 597 437 160
Debiti verso erario per ritenute 857 1.770 (913)
Altri debiti tributari 346 80 266
      
Totale 3.320 3.061 260
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29) Altre passività correnti 
Il dettaglio della posta è il seguente: 

Descrizione 30/06/08 31/12/07 Variazione 

       
Debiti vs amministratori per emolumenti 245 559 (314)
Debiti vs sindaci per emolumenti 40 83 (42)
Debiti vs il personale per retribuzioni 6.963 4.580 2.383
Debiti vs istituti di previdenza e di sicurezza sociale 1.487 1.905 (419)
Debiti per acquisti partecipazioni a breve 442 395 47
Acconti 1.674 1.363 311
Altri debiti 502 618 (115)
Ratei passivi 433 781 (348)
Risconti passivi 246 87 159
       
Totale 12.033 10.371 1.662

 
Il debito verso dipendenti accoglie il valore delle retribuzioni del mese di giugno e la quota di 
tredicesima mensilità maturata, le gratifiche maturate e l'importo relativo alle ferie residue. 
 
Il debito verso istituti di previdenza e sicurezza sociale è relativo alla posizione debitoria nei 
confronti degli Istituti previdenziali ed assistenziali per contributi obbligatori a carico del Gruppo. 
 
La voce debiti per acquisti partecipazioni a breve si riferisce alla quota a breve del contratto 
opzionale put-call di acquisizione della partecipazione di Savoia Canada Inc..  
 
Impegni e rischi 
Al 30 giugno 2008 sussistono impegni per garanzie fideiussorie per un importo complessivo Euro 
1.285 migliaia (Euro 1.252 migliaia al 31 dicembre 2007). Le suddette garanzie sono state 
concesse dalla capogruppo GranitiFiandre S.p.A..  
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Analisi del Conto Economico consolidato 

 
Informativa di Settore  
Il settore è una parte di un Gruppo distintamente identificabile che fornisce un insieme di prodotti e 
servizi omogenei (settore di attività) o che fornisce prodotti e servizi in una determinata area 
economica (settore geografico). 
 
All’interno del Gruppo GranitiFiandre sono individuate a livello primario due aree di attività: 
 
a) Settore Gres Porcellanato. Per tale settore s’intende il business principale del Gruppo, legato 
alla produzione ed alla commercializzazione delle lastre in grès porcellanato, nonché la divisione 
Granitech attiva nel settore delle pareti ventilate e dei pavimenti sopraelevati; 
 
 b) Altro. Nel settore altro rientrano i business della posa e collanti, della marmoristeria, 
dell’atomizzato (semi-lavorato), delle composizioni e lavorazioni.  
 
Si deve rilevare che gran parte del fatturato relativo al settore “Altro” riguarda la 
commercializzazione di prodotti e servizi “strumentali” alla realizzazione del fatturato del core 
business. Importante quota di fatturato è anche rappresentata dalla vendita di semilavorati la cui 
produzione è effettuata esclusivamente per ottimizzare la capacità produttiva degli impianti. In 
considerazione di quanto sopra, il settore “Altro” non è considerabile del tutto autonomo, bensì 
emanazione del settore principale. 
Inoltre i valori patrimoniali (attività, passività e patrimonio netto) attribuibili al settore “Altro” 
corrispondono ad una incidenza sul totale del Gruppo di circa il 8,5%. 
 
Si ritiene che i livelli su indicati dell’incidenza del fatturato e patrimoniale del settore “Altro” in 
rapporto ai rispettivi totali del Gruppo, siano da considerarsi di rilevanza non significativa. 
 
Il livello secondario individuato nel Gruppo GranitiFiandre è quello per area geografica, distinto in: 
1) Mercato Italiano; 
2) Mercato Europeo;  
3) Mercato Resto del Mondo. 
 
Di seguito è esposto il dato di sintesi del fatturato relativo al settore secondario:  
 
Dati in migliaia di Euro  

Descrizione 30/06/08   30/06/07   Variazione Var. % 31/12/07 

Italia 40.254 36,5% 44.658 37,0% (4.404) -9,9% 88.713
Europa 41.244 37,4% 40.792 33,8% 452 1,1% 73.632
Resto del mondo 28.878 26,2% 35.350 29,3% (6.473) -18,3% 67.088
Totale 110.375 100,0% 120.800 100,0% (10.425) -8,6% 229.433

 
Per maggiori informazioni sui rispettivi business nelle varie aree geografiche in cui il Gruppo 
GranitiFiandre opera si rimanda a quanto illustrato precedentemente nella Relazione intermedia 
sulla gestione. 
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A seguire sono illustrati i dettagli delle principali poste del conto economico e i relativi dati 
comparativi del primo semestre 2007 e dell’esercizio precedente.   
 
Valore della produzione 
 

Descrizione 30/06/08 30/06/07 Variazione 31/12/07 

          

Ricavi 110.375 120.800 (10.424) 229.433
Variazione delle rimanenze di prodotti finiti 7.533 2.968 4.565 4.796
Altri ricavi e proventi 4.243 2.752 1.491 6.326
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 29 - 29 23
          

Totale 122.181 126.520 (4.339) 240.578
 
 
Il dettaglio è il seguente: 

Descrizione 30/06/08 30/06/07 Variazione 31/12/07 

          

Ricavi 110.375 120.800 (10.424) 229.433
 - ricavi prodotti finiti ceramici 87.301 93.266 (5.965) 178.942
 - ricavi altri prodotti finiti 6.011 5.987 25 15.450
 - ricavi delle prestazioni 17.063 21.547 (4.484) 35.041
       
Variazione delle rimanenze di prodotti finiti 7.533 2.968 4.565 4.796
 - variazione rimanenze di prod. In lav., semilav. e finiti 7.747 3.240 4.507 5.033
 - accantonamento svalutazione magazzino (173) (280) 107 (331)
 - variazione dei lavori in corso su ordinazione (41) 8 (49) 94
       
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 29 - 29 23
 - incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 29 - 29 23
       
Altri ricavi e proventi 4.243 2.752 1.491 6.326
 - altri ricavi e proventi 508 270 238 693
 - provvigioni 24 139 (114) 90
 - rimborsi 1.631 1.442 189 3.506
 - sopravvenienze attive 1.314 695 620 1.757
 - royalties 484 - 484 -
 - plusvalenze 162 40 121 81
 - contributi in conto esercizio 17 27 (10) 49
 - aggiustamenti da consolidamento 0 - 0 2
 - affitti 92 138 (46) 132
 - recupero spese personale 11 2 9 15
       

Totale 122.181 126.520 (4.339) 240.578
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30)  Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
Di seguito si espone la ripartizione dei ricavi per tipologia confrontati con il primo semestre 2007 e 
con l’esercizio precedente: 
 

Descrizione 30/06/08 30/06/07 Variazione 31/12/07 

          
Materiale 82.301 89.205 (6.904) 171.353
Granitech - materiale 1.508 1.280 228 2.492
Vendite a marchio 83.809 90.485 (6.676) 173.845
Granitech - struttura 3.550 2.811 739 5.278
Vendite a marchio e struttura 87.359 93.296 (5.937) 179.122
Servizio di marmoristeria 2.508 3.141 (633) 5.461
Atomizzato (semilavorato) 4.371 4.425 (54) 8.244
Posa e collanti 5.902 7.951 (2.049) 14.964
Lavorazioni 8.433 9.328 (895) 17.264
Royalties Xtra 14 - 14 -
Altri 1.788 2.659 (871) 4.378
Altri ricavi 23.016 27.504 (4.487) 50.311
Totale 110.375 120.800 (10.424) 229.433
 
Lo sviluppo per tipologia dei ricavi ha visto un aumento dell’incidenza delle vendite di materiale a 
marchio e struttura che sono passate dal 77,2% del primo semestre 2008 al 79,15% del 
corrispondente periodo 2008.  
 
Di seguito si espone  la ripartizione del fatturato di materiale a marchio per macro area geografica: 
 
Dati in migliaia di Euro 

Descrizione 30/06/08   30/06/07   Variazione Var. % 31/12/07 

Italia 19.495 23,3% 20.971 23,2% (1.476) -7,0% 45.024
Europa 36.418 43,5% 35.640 39,4% 778 2,2% 63.978
Resto del mondo 27.897 33,3% 33.873 37,4% (5.976) -17,6% 64.844
Totale 83.809 100,0% 90.485 100,0% (6.674) -7,4% 173.845
 
Per quanto riguarda i commenti sull’andamento delle vendite si rimanda all’analisi effettuata nella 
Relazione intermedia sulla gestione. 
 
31) Altri ricavi e proventi 
Il dettaglio della posta è il seguente: 

Descrizione 30/06/08 30/06/07 Variazione 31/12/07 

          

Rimborsi 1.631 1.442 189 3.506
Sopravvenienze attive 1.314 695 620 1.757
Altri 508 270 238 693
Royalties 484 - 484 -
Plusvalenze 162 40 121 81
Affitti 92 138 (46) 132
Provvigioni 24 139 (114) 90
Contributi in conto esercizio 17 27 (10) 49
Recupero spese personale 11 2 9 17
Totale 4.243 2.752 1.491 6.326
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L’incremento della voce sopravvenienze attive è in parte dovuto al contributo “ex L.296/06” per 
l’attività di ricerca della capogruppo Granitifiandre S.p.A. e delle controllate italiane. 
 
La voce royalties pari a 484 mila Euro, non presente nell’esercizio 2007, si riferisce al compenso, 
regolato da specifico contratto, maturato dalla Granitifiandre S.p.A. per la gestione commerciale e 
marketing di Technokolla S.p.A. come precedentemente descritto nella precedente sezione “Parti 
correlate”. 
 
32) Variazione delle rimanenze 
Il dettaglio della posta è il seguente: 
 

Descrizione 30/06/08 30/06/07 Variazione 31/12/07 

          

Variazioni rimanenze di prodotti in lavorazione, 
semilavorati e finiti 7.747 3.240 4.507 5.033
Variazioni dei lavori in corso su ordinazioni (41) 8 (49) 94
Accantonamento svalutazione magazzino (173) (280) 107 (331)
       
Totale 7.533 2.968 4.565 4.796
 
 
Costi della produzione 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 30/06/08 30/06/07 Variazione 31/12/07 

          
Servizi 43.190 41.789 1.401 82.319
Materie prime, sussid., di consumo e merci 33.574 34.442 (868) 62.361
Costo del lavoro 24.902 24.061 841 47.357
Ammortamenti  6.610 6.996 (386) 13.825
Godimento beni di terzi 2.535 2.402 133 5.013
Oneri diversi di gestione 2.356 1.585 770 3.663
Accantonamenti e svalutazioni 75 805 (729) 1.051
Variaz. rim. MP, sussid., di consumo e merci (1.393) (264) (1.129) (313)
          
Totale 111.850 111.816 34 215.276
 
 
Di seguito il commento alle voci sopra indicate: 
 
33) Costi per materie prime, sussidiarie e di consumo 
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 30/06/08 30/06/07 Variazione 31/12/07 

          
Materie prime 13.302 12.736 566 22.790
Prodotti finiti ceramici 9.180 11.064 (1.884) 19.616
Altri prodotti finiti  7.817 8.032 (215) 13.490
Materiali di consumo altri 3.550 2.853 697 7.071
Bonus su acquisti (-) (275) (244) (32) (605)
         
Totale 33.574 34.442 (868) 62.361



  Note illustrative 
  al 30 giugno 2008 

Bilancio semestrale consolidato abbreviato           pagina 75 

I costi per acquisti di materie prime risultano in aumento principalmente per lo sviluppo dei volumi 
produttivi sia presso lo stabilimento tedesco che presso quello americano; su tale voce hanno 
inciso, inoltre, gli incrementi di costo evidenziati per noli e trasporto di materie prime in generale. 
Come conseguenza dell’incremento della produzione interna al gruppo, la voce relativa all’acquisto 
di prodotti finiti ceramici risulta in diminuzione.  
 
34) Costi per servizi 
Il dettaglio è il seguente: 

Descrizione 30/06/08 30/06/07 Variazione 31/12/07 

          
Energia 11.486 10.574 911 19.945
Prestazioni di terzi 8.046 10.134 (2.088) 17.856
Trasporti 6.833 6.171 662 12.628
Altri servizi 3.575 3.207 368 6.547
Manutenzioni e riparazioni 2.760 2.662 98 5.367
Pubblicità, fiere e mostre 2.749 2.071 678 4.827
Provvigioni 1.933 2.038 (105) 4.020
Costo del personale di terzi 1.477 1.145 332 2.409
Rimborso spese viaggio 1.375 1.111 263 2.399
Compensi amministratori e sindaci 1.061 1.058 3 2.624
Consulenze varie e amministrative 970 1.090 (120) 1.866
Consulenza commerciali 631 250 381 1.277
Assicurazioni 296 279 17 554
          
Totale 43.190 41.789 1.401 82.319
 
 
Sull’incremento dei costi per energie oltre all’incremento del costo medio unitario, sia del metano 
che dell’energia elettrica, hanno inciso lo sviluppo dei volumi produttivi sia presso lo stabilimento 
tedesco che di quello americano.  
 
La dimunizione dei costi per prestazioni di terzi è correlato sia al calo del fatturato per servizi di 
posa che di lavorazioni e composizioni. 
 
L’aumento dei costi per trasporti è correlato all’incremento del costo del petrolio. Il costo per 
manutenzioni risulta in linea con i valori del primo semestre 2007. 
 
Complessivamente, le provvigioni, le consulenze commerciali e le spese pubblicitarie, registrano 
incrementi generati dalla costante attenzione promozionale che il gruppo Granitifiandre svolge per 
rafforzare i valori dei marchi GranitiFiandre Porcellaingres e StonePeak.  
A tal proposito, si segnala che il Gruppo GranitiFiandre è stato presente, con propri stand, in tutte 
le più importanti fiere mondiali del settore (per maggior dettaglio sull’attività commerciale e 
promozionale si rimanda alla apposita sezione della relazione intermedia sulla gestione). 
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35) Godimento beni di terzi 
 

Descrizione 30/06/08 30/06/07 Variazione  31/12/07 

      
Locazioni passive immobili 1.190 1.454 (264) 2.590
Noleggi automezzi 747 649 97 1.342
Altri costi per Godimento Beni Di Terzi 375 121 254 774
Noleggi attrezzatura 223 177 46 308
          

Totale 2.535 2.402 133 5.013
  
I costi per godimento beni di terzi includono principalmente costi di locazione e spese di gestione 
immobiliare; tali costi si riferiscono per la maggior parte agli oneri sostenuti per l’affitto dei 
magazzini e degli spazi espositivi gestiti dalle società commerciali del Gruppo.   
 
36) Costi del personale 
L’aumento evidenziato dai costi per il personale dipendente si lega all’incremento delle risorse, 
come mostrato precedentemente (si veda punto 18, della presente nota). 
 

Descrizione 30/06/08 30/06/07 Variazione 31/12/07 

          
Stipendi e salari 17.813 17.014 798 33.668
Contributi 5.421 5.303 118 10.250
Accantonamento TFR 999 754 245 1.720
Costo del lavoro interinale 639 949 (310) 1.667
Altri costi 31 41 (10) 52
          

Totale 24.902 24.061 841 47.357
  
 
37) Variazione delle riamanenze di materie prime, sussidiarie e merci 
Il dettaglio è il seguente: 

Descrizione 30/06/08 30/06/07 Variazione 31/12/07 

          

Variazioni rim. MP, sussid., di consumo e merci 1.393 264 1.129 313
       

Totale 1.393 264 1.129 313
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38) Oneri diversi di gestione 
Il dettaglio degli oneri diversi di gestione è il seguente: 
 

Descrizione 30/06/08 30/06/07 Variazione 31/12/07 

          
Altri 1.298 609 689 1.971
Sopravvenienze passive 420 522 (102) 529
Imposte e tasse indirette 318 332 (15) 598
Cancelleria e stampati 149 57 92 309
Minusvalenza cespiti 99 7 91 31
Perdite su crediti 72 57 15 225
          

Totale 2.356 1.585 770 3.663
  
 
39) Ammortamenti 
Il dettaglio degli ammortamenti è il seguente: 
 

Descrizione 30/06/08 30/06/07 Variazione 31/12/07 

          
Ammortamento beni materiali 6.462 6.779 (317) 13.399
Ammortamento beni immateriali 148 217 (69) 426
          

Totale 6.610 6.996 (386) 13.825
  
 
40) Accantonamenti e svalutazioni 
Il dettaglio degli accantonamenti e delle svalutazioni è il seguente: 
 

Descrizione 30/06/08 30/06/07 Variazione 31/12/07 

          
Accantonamenti e svalutazione crediti 80 483 (402) 481
Accantonamenti per rischi 16 319 (303) 563
Altri accantonamenti (20) 3 (24) 7
          

Totale 75 805 (729) 1.051
  
 
Relativamente agli accantonamenti si rimanda a quanto indicato ai punti 21) e 26) della presente 
nota illustrativa. 
 
Le svalutazioni includono esclusivamente la valutazione della recuperabilità dei crediti commerciali 
consolidati. 
 
Preme segnalare come il rigoroso e costante controllo di gestione, che da sempre è considerato 
prerogativa del Gruppo, abbia consentito, già prima dell’ingresso in borsa nel 2001, un assoluto 
monitoraggio di tutti i costi, gli oneri ed i rischi così come confermano i dati di bilancio e i valori 
delle tabelle sopra esposte. 
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Gestione finanziaria 
 
41) Proventi finanziari  
Il dettaglio è il seguente: 

Descrizione 30/06/08 30/06/07 Variazione 31/12/07 

          
Interessi attivi vs banche 212 225 (14) 527
Differenze cambio attive realizzate 161 578 (417) 802
Differenze cambio attive da valutazione 131 - 131 2.973
Proventi da partecipazione 64 16 48 40
Altri proventi finanziari 32 412 (380) 90
Altri proventi finanziari: da finanziamenti 0 6 (6) -
Altri prov. finanz. da titoli iscritti nell'attivo circ. - 11 (11) 9
          
Totale 600 1.248 (648) 4.440
  
Le differenze cambio attive da valutazione e realizzate si sono generate principalmente 
dall’evoluzione dei rapporti di cambio dell’Euro nei confronti del Dollaro USA; in particolare 
dall’adeguamento di alcuni debiti finanziari in dollari americani della capogruppo Granitifiandre 
S.p.A..  
Le differenze di cambio non realizzate emergenti dalla conversione delle poste in valuta al cambio 
di fine periodo sono state imputate alle singole poste dell’attivo e/o del passivo.  
 
I proventi da partecipazioni includono i dividendi maturati dalle società Giulio Tanini S.p.A. e Dex 
S.p.A. a valere sugli utili 2007. 
 
42) Oneri finanziari  
Il dettaglio è il seguente: 

Descrizione 30/06/08 30/06/07 Variazione 31/12/07 

          

Altri oneri finanziari:Interessi passivi vs Banche 1.056 92 964 2.140
Altri oneri finanziari:Altri 614 1.446 (832) 1.038
Differenze cambio passive: da valutazione 548 - 548 549
Differenze Cambio Passive: realizzate 391 435 (44) 3.406
Svalutazioni Di Partecipazioni 4 - 4 4
          
Totale 2.612 1.973 639 7.136
  
Le differenze cambio passive realizzate e da valutazione, sono relative principalmente ai crediti 
commerciali in dollari vantati dalla capogruppo Granitifiandre S.p.A. e dai debiti in Euro della 
controllata americana StonePeak verso i fornitori di impianti per l’investimento relativo alla terza 
linea produttiva.  
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43) Imposte sul reddito  
Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione 30/06/08 30/06/07 Variazione 31/12/07 

          
Imposte correnti 3.781 5.789 (2.009) 8.968
Imposte differite 720 23 697 1.515
Imposte anticipate (705) 1 (706) (2.940)
          
Totale 3.796 5.814 (2.018) 7.543
 
Le imposte anticipate sono al netto delle imposte differite a livello di singola società consolidata; 
queste sono calcolate sulle poste attive e passive riprese a tassazione in quanto di competenza di 
esercizi futuri.   
 
Si fa presente che la capogruppo Granitifiandre S.p.A. e la società controllata italiana Hydrodesign 
Srl, hanno goduto nel semestre del cosiddetto “riallineamento dei valori” degli ammortamenti 
anticipati, previsto dalla legge finanziaria 2008. 
 
Con tale operazione è stato possibile riallineare i fondi ammortamento del 31 dicembre 2007, 
recuperando nuovamente la deducibilità degli ammortamenti anticipati effettuati negli esercizi 
precedenti esclusivamente ai fini fiscali, attraverso la corresponsione di una imposta sostitutiva. 
 
Il beneficio economico che ne è derivato è pari circa a 700 mila Euro su base annua, ed è stato 
determinato dal saldo tra il rilascio del fondo imposte differite stanziato a fronte degli 
ammortamenti anticipati calcolati ai fini fiscali e l’imposta sostitutiva corrisposta.  Nel presente 
bilancio semestrale consolidato abbreviato il beneficio economico iscritto è stato pari a circa 350 
mila Euro.  
 
Gestione dei rischi  
Il Consiglio di Amministrazione è responsabile per la revisione e l’approvazione delle politiche e 
delle procedure per una efficace governance della gestione dei rischi finanziari. 
La prassi del Gruppo si basa sul principio di una gestione dinamica ed è costituita dai seguenti 
assunti base condivisi dal CdA: 
 

• Il Gruppo gestisce i rischi in un’ottica di business protection, ovvero di protezione di valore 
atteso dal business.  
 

• E’ politica del Gruppo trarre vantaggio dalla realizzazione di “coperture naturali” ai fini di 
minimizzare l’esposizione netta ai rischi finanziari sopra descritti. 

 
• Operazioni di copertura sono poste in essere solo in presenza di esposizioni effettive e 

chiaramente identificate o in presenza di operazioni future altamente probabili. 
 

• Il Gruppo utilizza il principio di prudenza come criterio base della politica di gestione del 
rischio. 

 
• Il sistema di gestione del rischio deve garantire il riconoscimento tempestivo degli eventi 

che mettono in pericolo il conto economico. 
 

• In ogni caso, le attività di gestione dei rischi finanziari sono poste in essere soltanto nei 
limiti approvati dal management aziendale, da personale qualificato ed autorizzato ad 
operare in tal senso. 
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Il Gruppo nello svolgimento della sua attività è esposta ai seguenti rischi di natura finanziaria: 
- rischio di liquidità; 
- rischio di credito; 
- rischio di cambio; 
- rischio di tasso di interesse. 

 
Rischio di liquidità 
Il Gruppo è esposto nella gestione della sua attività caratteristica al rischio di disallineamento in 
termini di tempi e volumi dei flussi di cassa in entrata ed in uscita e dunque al rischio di incapacità 
di far fronte ai propri impegni finanziari. 
L’obiettivo del Gruppo è di assicurare la capacità di fare fronte in ogni momento alle proprie 
obbligazioni finanziarie, ottimizzando il ricorso a fonti di finanziamento esterne. Il Gruppo mantiene 
un surplus di linee di credito disponibili tale da poter far fronte ad opportunità di business non 
pianificabili o impreviste uscite di cassa, oltre che agli impegni derivanti dal piano di investimenti in 
essere. La liquidità in eccesso viene investita temporaneamente sul mercato monetario in 
operazioni prontamente liquidabili. 
Lo strumento essenziale per la misura, la gestione e la vigilanza quotidiana del rischio di liquidità è 
rappresentato dal budget di cassa che presenta una panoramica sempre aggiornata della liquidità. 
In base a questa panoramica, vengono eseguite la pianificazione e la previsione giornaliera della 
liquidità. Le scadenze contrattuali delle passività finanziarie sono esposte nella tabella seguente: 
 
Situazione al 30/06/2008 in Euro migliaia 

Scadenza Mutui Finanz.to 
Pubblico Leasing Parti 

correlate
Anticipi 
export Roll Over Banche 

c/c Altri 
Totale 

per 
scadenza

Entro 12 mesi      11          187  270     12.856      7.956      28.100     6.305        108       55.793 
                    
Da 1 a 2 anni      24          195  295                     513 
                    
Da 2 a 3 anni      25          203  113                     341 
                    
Da 3 a 4 anni      27          211  72                     309 
                    
Da 4 a 5 anni      24            67  71                     162 
                    
Più di 5 anni     143          142        603         864                1.752 
                    

30/06/2008     255        1.004      1.424     13.720      7.956      28.100     6.305        108       58.872 
 
Situazione al 31/12/2007 in Euro migliaia 

Scadenza Mutui Finanz.to 
Pubblico Leasing Parti 

correlate
Anticipi 
export Roll Over Banche 

c/c Altri 
Totale 

per 
scadenza

Entro 12 mesi      15          180  277     12.542      8.382      24.600     7.571        136       53.703 
                    
Da 1 a 2 anni      15          187  277                     479 
                    
Da 2 a 3 anni      15          195  144                     354 
                    
Da 3 a 4 anni      15          203  123                     340 
                    
Da 4 a 5 anni      15          211  123                     348 
                    
Più di 5 anni     271          209        858         953                2.291 
                    

31/12/2007     345        1.184      1.802     13.495      8.382      24.600     7.571        136       57.515 
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Rischio di credito 
E’ politica del Gruppo, nell’ambito dello svolgimento della attività operativa, operare 
esclusivamente con controparti di alto standing riconosciute sia a livello nazionale che 
internazionale. 
Storicamente non si sono verificate situazioni significative o particolarmente problematiche per 
quanto riguarda la solvibilità della clientela. 
Conseguentemente il rischio di credito a cui il Gruppo risulta sottoposto viene considerato 
minimale. 
Di seguito si allega la ripartizione dei crediti commerciali con ripartizione dello scaduto: 
 
Situazione al 30/06/2008 in Euro migliaia 

                
30/06/2008 A scadere Scaduto   

    
30-60 

gg 
60-90 

gg 
90-120 

gg 
120-150 

gg 
oltre 

150 gg TOTALE 
                
                
Crediti commerciali 54.815 918 718 201 239 3.035 59.926
                
Fondo svalutazione            -1.864
                
Crediti commerciali             58.062
                
 
 
Situazione al 31/12/2007 in Euro migliaia 

                
31/12/2007 A scadere Scaduto   

    
30 - 60 

gg 
60 - 90 

gg 
90 -120 

gg 
120 - 150 

gg 
oltre 150 

gg TOTALE 
                
                
Crediti commerciali 52.984 1.054 192 210 298 2.592 57.330
                
Fondo svalutazione            -2.001
                
Crediti commerciali             55.329
                

 
Le tabelle sono state predisposte escludendo i saldi relativi alle parti correlate. Il management 
valuta infatti tali posizioni a basso o comunque non significativo rischio di credito. 
 
Rischio di cambio 
Il Gruppo opera nel settore della produzione e commercializzazione di lastre in gres porcellanato, 
destinate a soluzioni architettoniche di prestigio, a livello internazionale. 
E’ politica del Gruppo attenuare gli effetti della sua esposizione strutturale da operazioni in valuta 
contraendo finanziamenti in valuta (coperture naturali) ed utilizzando contratti a termine in valuta 
(Currency forward). 
 
La sensibilità del Gruppo al rischio di cambio a conto economico, è rappresentata prevalentemente 
nei confronti delle valute Dollaro USA (Us dollar) e Dollaro canadese (CAD) ed è riportata nella 
tabella seguente (presupponendo che le altre variabili, in particolare i tassi di interesse, rimangano 
costanti). 
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Le tabelle sono state predisposte includendo i saldi delle attività e passività finanziarie a fine 
esercizio, escludendo sia le passività il cui rischio di cambio è stato coperto tramite strumenti 
finanziari derivati. 
 
Situazione al 30/06/2008 in valori migliaia 

         Saldi in Valuta originaria  Cambio al 30/06/08   Saldo in valuta Euro  
                    
         Us dollar   CAD  Us dollar   CAD  Us dollar   CAD 
 Attività                  19.417            2.743             1,58             1,59            12.317            1.720 
                    
 Passività                        1,58             1,59                   -                   -   
                    

            
 Variazione del 10% sul 

cambio  
 Saldo in Euro con cambi 

di sensity analysis  
                    
             Us dollar   CAD  Us dollar   CAD 
 Attività                        1,73             1,75            11.198            1.564 
                    
 Passività                        1,73             1,75                   -                   -   
                    

                
 Impatto della variazione 

nei cambi  
                 Us dollar   CAD 
 Attività                (1.120) (156)
                    
 Passività                    
                    
 
 
Rischio di tasso di interesse 
Sulla base dell’attuale indebitamento del Gruppo, il management giudica basso il rischio sul tasso 
di interesse. 
Il parametro di riferimento dell’indebitamento è prevalentemente il tasso EURIBOR. La sensibilità 
del Gruppo al rischio di tasso, è rappresentata nella tabella seguente (presupponendo che le altre 
variabili, in particolare i rapporti di cambio, rimangano invariati). Il calcolo della sensitività alle 
variazioni dei tassi di interesse è stato effettuato utilizzando l’indebitamento medio del primo 
semestre. 
 
Situazione al 30/06/2008 in Euro migliaia 
Riepilogo finanziamenti 

e relativi tassi   Situazione al 30/06/2008  
 Variazione del 10% 

sui tassi di interesse  
 Impatto variazione 

tassi d'interesse  

  
 Saldo fine 

eserc.  
 Tasso 
medio  

 Oneri/prov 
per interessi  Tasso medio 

 Oneri/prov. 
per interessi   Delta Tasso  

 Oneri/prov 
per interessi 

 Finanziamenti                
 Finanziamento parti correlate  (13.719) 4,68% (642) 5,15% (707) 0,47% (64)
 Finanziamento pubblico  (1.004) 3,94% (40) 4,34% (44) 0,39% (4)
 Fin.ti bancari in valuta USD  (12.328) 3,05% (375) 3,35% (413) 0,30% (38)
 Altri Finanziamenti bancari  (30.050) 5,16% (1.551) 5,68% (1.706) 0,52% (155)
 Mutui   (245) 6,11% (15) 6,72% (16) 0,61% (1)
 Finanziamento  Leasing  (1.527) 5,60% (85) 6,16% (94) 0,56% (9)
 Disponibilità liquide  9.941 3,60% 358 3,96% 394 0,36% 36
 Investimenti a breve  109 4,50% 5 4,95% 5 0,45% 0
                

 Totale  (48.823)   (2.346)       (235)
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Altre informazioni 
 
Dati essenziali della società controllante 
La società che svolge l’attività di direzione e coordinamento è la Iris Due S.p.A., la quale controlla 
la Finanziaria Ceramica Castellarano S.p.A. controllante della GranitiFiandre S.p.A..  
I principali dati economici e patrimoniali, con riferimento al bilancio al 31 dicembre 2007 della Iris 
Due S.p.A., sono i seguenti: 
 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL BILANCIO AL 31/12/2007  DELLA SOCIETA' IRIS DUE S.P.A. 
(in migliaia di Euro) 

 
Ragione Sociale Iris Due S.p.A. 
Sede legale Modena – Via Canalino 16 
Capitale Sociale € 1.000.000 
C.F. e P.IVA 03019300361 
REA 351000 

    
 

ATTIVO 
 

PASSIVO 
PATRI-
MONIO 

 
FATTU- 

VALORE 
DELLA 

COSTI 
DELLA 

AMMORT
AMENTI 

PROVENTI 
(ONERI) 

RETTI-
FICHE 

PROVENTI 
(ONERI) 

 
IMPOSTE 

 
UTILE 

  NETTO RATO PRODU-
ZIONE 

PRODU-
ZIONE 

 FINAN-
ZIARI 

DI 
VALORE 

STRAOR-
DINARI 

  

       

20.945 389 20.556 ---- ---- (68) (5) 1.744 (131) ---- (182) 1.362

 
 
 
Eventi ed operazioni significative non ricorrenti 
Nel corso del semestre chiuso il 30 giugno 2008 non si sono registrati eventi/operazioni rientranti 
nell’ambito previsto dalla Comunicazione Consob DEM/6064293 del 28 luglio 2006. La direzione 
della Società ha interpretato la dizione “eventi ed operazioni significative non ricorrenti” come fatti 
estranei alla gestione ordinaria dell’impresa. 
 
Posizioni o transizioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali 
Nel corso del semestre chiuso il 30 giugno 2008 non si sono registrati eventi/operazioni rientranti 
nell’ambito previsto dalla Comunicazione Consob DEM/6064293 del 28 luglio 2006. Come indicato 
in tale Comunicazione “per operazioni atipiche e/o inusuali si intendono quelle operazioni che per 
significatività/rilevanza, natura delle controparti, oggetto della transazione, modalità di 
determinazione del prezzo di trasferimento  e tempistica dell’accadimento (prossimità alla chiusura 
dell’esercizio) possono dare luogo a dubbi in ordine: alla correttezza/completezza dell’informazione 
in bilancio, al conflitto di interesse, alla salvaguardia del patrimonio aziendale, alla tutela degli 
azionisti di minoranza”. 
 

****************** 
 
Castellarano, 28 agosto 2008 
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DELOITTE 
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